Digitized by Google 



<=~/a Aia, &>*rfe/is'U dura, denti rutta, t/l timore, e, //, 


nitri erra u- 


f 


I 

I 


t 


*1 


I 

i 


t 


; 



GLI AMORI 

D I 

E DI IMDH$ 

TRADUZIONE 


D J 

LUIGI- BASSI. 



NAPOLI i83o 


Presso GAETANO NOBILE e C. Editori 
Vico Concezione a Toledo n. 6. 


Digitized by Google 



5 





LIBRO PRIMO. 


In un tempo molto meno lontana de! 
nostro della creazione del mondo, il genio 
della poesia non si era ancora fatto cono- 
scere . Le Muse contente di abitare le lo- 
ro amene cime , ne discendeano di rado , 
onde conversare con gli uomini : i morta- 
li ignoravano il linguaggio degli Dei . 

L’ uomo semplice allora condotto uni- 
camente dalla ragione non si occupava di 
altro , che della coltivazione della terra , 
senz’ altra applicazione , senza ambizione ; 
il solo spettacolo della natura facevagli 
sentire una voluttà pura , una dolce eb- 
brezza , eh’ egli non sapeva punto espri- 
mere : concentrato in una felicita tran- 
quilla egli ignorava V arte di comunicare 
a' suoi simili le sensazioni , dalle quali eia 
scosso per quelle pitture animate , che por- 
tano l’agitazione ne’ cuori. 

Penetrato di riconoscenza verso gli Dei ? 
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dai quali sentiva avere 1’ esistenza , inal- 
bava a loro degli altari , gli ornava di 
ghirlande composte di freschi e vario-pin- 
ti fiori , li bagnava del sangue delle vit- 
time più belle de 1 suoi armenti } la purez- 
za de 1 suoi voti rendeva le offerte care agli 
Bei supremi ; ma i tempii non risuona- 
vano aficora di quegl’ inni , che pingono 
cosi bene la Divinità , ora armata dal ful- 
mine vendicatore, ora spandendo sulla ter- 
ra le dolci influenze , che la rendono fe- 
conda } canti sublimi , che in noi , in un 
col terrore , 1’ amore inspirano . 

Il pastore a canto alla sua pastorella 
ardea di un fuoco , che unqua sapea espri- 
mere se non col mezzo di sguardi pieni 
di tenerezza *, gli occhi erano il ling uaggio 
timido del cuor ferito , mal sapendo pio-, 
nunciare il nome di amore . 

Ben presto il desiderio del suo ben es- 
sere fece sentire la necessità del tuo e del 
m io *, questa fu la sorgente delle prime di- 
scordie e dei primi combattimenti . Allora 
la tromba guerriera turbò la pace ed il 
silenzio de’ boschi ; l’uomo arse di un fuo- 
co marziale , il suo cuore s’ infiammò di 
un generoso furore , egli non lasciò la ver- 
ga pastorale , non prese 1’ armi , che per 
volare al soccorso dell’ arbitra del suo euo- 
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re \ e per difendere la porzione di terre- 
no, del quale si- era addossata la coltiva-^ 
zione 5 i vicini si unirono insieme per la 
comune difesa j questa unione formò le 
' prime nazioni , e si decorò del bel nome 
di patria : secolo felice , in cui l’ amore 
e l 1 amicizia inspirarono il coraggio , e for- 
marono de’ guerrieri virtuosi ! Eroi , i di 
cui nomi sono sepolti nelle tenebre del- 
T obblio , unicamente occupati a rendere 
il vostro valore utile agli amici , voi* non 
vi occupaste a lasciare alla posterità degli 
esempj feroci più atti a far arrossire , che 
meritarvi il nome df uomini grandi , pro- 
digalizzando dopo voi ad un immenso stuo- 
lo di conquistatori , nati per l 1 infelicità 
delbuman genere. /- 

Orfeo fu il primo che fece conoscere * 
all 1 uomo l 1 incanto dell 1 armonia , che di- 
lettò il suo orecchio colla melodia de 1 suoi 
concenti , che accompagnò i suoi canti su- 
blimi col dolce suono della sua celerà . 
Gli Dei non lo punirono punto della sua 
temerità ; egli aveva consagrati i suoi ta- 
lenti alla loro gloria : gli uomini infiam- 
mati dagli affetti, eh 1 egli inspirava loro , 
circondavano i suoi altari , sembrava che 
i suoi accenti dessero alia natura un 1 ani- 
ma , onde adorare il suo Autore, 
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• - Omero osò percorrere su queste trac- 
ce } ma i suoi canti non destanó che il 
terrore . La sua cetera fu accordata dalla 
mano sanguinaria di Marte , Apollo non 
la toccò , che fremendo . Il suo pennello 
non dipinge che città in preda alle fiam- 
me , campagne devastate , fiumi di san- 
gue , e tutti gli orrori di una guerra fu- 
nesta , ove tanti re riuniti punirono l 1 in- 
felice Troja del ratto di una regina , la 
di cui bellezza fu causa di dieci anni di 
strage . L 1 amore con mano vacillante me- 
sce appena qualche mirto agli allori , che 
cingono la superba e feroce sua fronte . 

Alcuni genj favoriti dagli Dei , rice- 
vettero una scintilla di questo fuoco cele- 
ste , il quale anima i poeti ; ma il tem- 
po , che tutto distrugge , ci bà rubali i 
loro inni , che noi non siamo degni di 
udire . 

In questo secolo felice , 1’ uomo cono- 
sceva la sua debolezza , egli non osava cer- 
care in se stesso il germe di un talento , 
la di cui sorgente è divina . Conveniva es- 
sere inspirato dagli stessi Dei , per canta- 
re la loro gloria ed il loro potere: pochi 
nomini abbracciavano quest 1 impiego subli- 
me , ma punto non lo profanavano , e i 
mortali sorpresi , erano" mai sempre prou* 
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ti ' ad adorarli in questi templi medesimi , . 
i quali' echeggiavano dei loro accenti *. 

Saffo ingegnosa , onore del tuo sesr 
so , e fors’ anche vergogna del nostro , 
questi felici tempi videro brillare con istu- 
pore la sublimità dei tuo genio : T uomo 
sensibile fu commosso dai tuoi carmi, egli 
sentiva svilupparsi l 1 anima e innalzarsi so- 
pra se medesima . I tuoi talenti versarono " 
nei cuori quella voluttà pura che T armo- 
nia de 1 corpi celesti fa gustare agli abita- 
tori dell’ empireo . I tuoi versi ti fecero 
meritare il nome di decima Musa, e i tuoi 
concittadini portarono i loro sguardi sopra 
di te , sino a far incidere la tua immagi- 
ne sopra le loro monete correnti . Felice 
te , se l 1 ingrata Venere ed il perfido suo 
figlio , ai quali tu consacrasti la tua lira, 
non avessero infiammalo il tuo cuore per 
un si gran numero di amanti indegni di 
possederti, ed ancora pel piu volubile ed 
insensibile degli uomini ? 

Oso presentare al mio secolo il quadro 
delle tue disgrazie : quel tenero genio , 
©he sì bene diresse la tua penna , possa 

- _ ■ , ' v 

* Gli antichi non ci han trasmessa alcuna ope- 
ra , la quale non ci dia la più alta idea dei loro» 
talenti . I nostri discendenti diranno cosi del no* 
slro secolo? Nota dell' autore , ~ 
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condurre il mio pennello , e le lagrime 
de’ miei lettori irrigheranno le tue cene- 
ri : perchè non possono essere rianimate ! 

Soffri eh’ io mi occupi delle regole vol- 
gari , e che io pinga in questo quadro 
medesimo i prodigj della tua nascita , i 
giuochi della tenera tua giovinezza e tut- 
te le circostanze della tua vita : il tuo no- 
me unirà 1’ interesse il più toccante alle 
minime tue azioni , un* anima forte ed ele- 
vata imprime nelle cose le più comuni un 
carattere di grandezza ; essa si ravvisa an- 
cora quando è mal nota a se stessa , ed 
il saggio che la segue in tutti i suoi mo- 
vimenti , prevede V alto suo destino , quan- 
do incomincia appena a sentire la sua esi- 
stenza . 

Il vero genio è un lampo della Divi- 
nità , ed i suoi più piccoli raggi portano 
l’ impronta della loro infiammata sorgente. 
Essi oscurano con un vero splendore quella 
luce , che abbaglia gli occhi degli uomi- 
ni senza interessarne il cuore . 

Scamandronimo e Cleide vivevano in 
Mitilene congiunti co’ più dolci nodi . L’a- 
more guidava i loro giorni in seno d’ I- 
mene le di cui catene erano per essi un 
tessuto di fiori. Il titolo di sposi non ave- 
va alterata la loro tenerezza , ed i loro 
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cuori , mai sempre accesi dalle fiamme 
del Dio , che menolli all’ altare , nuota- 
vano in quelle delizie inesprimibili , di 
cui il cielo inebria le anime virtuose uni- 
te da un casto legame . Contenti di una 
modesta fortuna, limitavano i loro deside- 
rj all’ amore ed alla pace , la loro casa 
comoda senza ornamenti , era il santuario 
della virtù e l’asilo di un vero bene . £ 
più ricchi cittadini di Mitilene invidiava- 
no la loro felicita : se una forza invinci- 
bile e fatale non rendesse cara all’ uomo 
la sorgente di tutti i suoi mali , essi avreb- 
bero valuto abbandonare la loro pompa 
ed opulenza , per seppellirsi in una felice 
oscurità . 

Fortunato Scamandronino, non ti man- 
cava a tanto contento , che la gloria di 
essere padre : i frutti deH’amore ne ristrin- 
gono i nodi . La tenerezza dei parenti sì 
concentra allora in un solo obbietto , che 
la rende vieppiù inviolabile e più sacra : 
è questo 1* ultimo suggello di tale unione 
che lega due esseri , e che rende la loro 
esistenza indivisibile . Pareva che la natu- 
ra ricusasse di soddisfare i voti dei nostri 
affettuosi sposi . Cleide confusa dalla sua 
•terilita , osava appena alzare gli occhi in 
que’ tempi , ove conservando ancora nei 
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costumi qualche traccia d’ innocenza , l’uo> 
mo non- credeva di esistere , che per mol- 
tiplicare il suo essere , siccome un possen- 
te monarca si paragona agli Dei , allor- 
quando abbassa gli occhi sopra la molti- 
tudine de’ suoi sudditi , siccome un padre 
di famiglia circondato da numerosa prole, 
si compiace di aver dato ad essa T esisten- 
za -, una nobile vanità innalza l 1 anima 
sua , orgoglio giusto e conforme alle leg- 
gi naturali . 

Cleide non poleasi consolare che in 
compagnia del suo sposo. Sovente le loro 
mani pure ed innocenti coprivano di of- 
ferte gli altari degli Dei , le lor pregine- 
re depurate dalla virtù erano animate dal 
fuoco del più vivo desiderio . Il cielo , che 
inviluppa i suoi disegni di una nube inac- 
cessibile a’ nostri • deboli sguardi , parve 
lungo tempo vedere le lagrime loro coi* 
occhio indifferente 5 ma finalmente fu sen- 
sibile a’ suoi voti . 

I primi raggi dell’ aurora cominciava- 
no appena a dissipare le tenebre , e per-* 
cuote vario leggermente le delicate e tenere 
pupille di Cleide. I suoi risplendenti oc- 
chi si aprono ; i suoi sguardi , animati 
da un fuoco scintillante , gli rivolge ver* 
so Scamaudroiùtìio j a lui sembra vedere 


Digitized by Google 



i3 

due astri da gran tempo oscillati da una 
densa nebbia, al fine mostrare la luce lo- 
ro agli uomini .La piu deliziosa gioia re- 
spira in quegli sguardi , ed il sentimento 
della felicita gli abbellisce d’ avvantaggio. 

Cara parte di me stessa , ella gli dis- 
se con voce tenera , tu che non provasti 
giammai altra felicita che la mia , dividi 
ora i piaceri , che il cielo mi promette ; 
se io li racchiudessi in me stessa , essi a- 
vrebbero meno valore , ed io ne aumento 
i piaceri , trasfondendoli nel tuo seno .< S* 
credo ad un sentimento che mi lusinga * 
e di cui non posso difendermi , il titolo 
di madre mi renderà quanto prima più 
prezioso quello di tua sposa . 

Io era immersa nel torpore di un pro- 
fondo sonno , quando tutto ad un tratto 
sembrommi essere straziata da mille acuti 
dolori , commisti però ad un piacere che 
gli addolciva e sosteneva il mio coraggio, 
che il mio labbro non sa descrivere : la 
gioja respirava ancora ne’miei occhi molli 
di lagrime; Vidi in quel punto le nove Muse 
avvicinarsi al mio letto, ricevere nelle loro 
braccia il frutto amaro e caro de 1 miei do- 
lori , riscaldarlo al loro bianco-rosato senoj 
nè insensibile parea mostrarsi questo bam- 
bino alla soavità delle loro carezze . 
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Madre troppo felice , mi disse una di 
queste Dee , qual piacere ,* qual gloria 
scancelleranno dalla tua rimembranza i tor- 
’incnti die tu provasti ! Noi adottiamo que- 
sta figlia per nòstra sorella , noi la vo- 
gliamo nutrire col nostro latte , ella un 
giorno sarà * l 1 onore del suo sesso e della 
sua patria . 

A questi detti ho veduto la Dea tra- 
sportarla nelle sue braccia , ed io inquieta 
c turbata volli strappargliela *, ad un trat- 
to mi svegliai , e coll 1 aprir gli ocelli alla 
dace , dileguossi questa dolce illusione 5 
tuttavia un sogno di questa natura non è 
'im segréto avviso degli Dei ? - 

Mentre dal corallino labbro di Cleide 
cucivano queste parole spàrse di dolce so- 
pore , il viso di Scamanarouiino s 1 in fi a ni- 
ni a va ,/i raggi di una soave speranza scin- 
tillavano nei suor occhi . Egli alza le brac- 
^tià.al cielo v ed esclama: giusti Dei, vor- 
’Tcsle giuocarvi della credulità di un infe- 
lice mortale! La speranza efie voi ir* i in- 
spira te c un giuramento che fate di sod- 
'disìòila , e la 'medesima mia confidenza 
'irti dà. dei diritti sulla vostra bontà . 

* Nòn andò guari che il cielo coronò i 
tnor deiicferj * Lleide diede alla luce una 
Fanciulli ria , che fa natura sembrava avet- 
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la allontanata dalla legge comune } le la- 
grime ordinarie dell’ infanzia non altera- 
vano punto il fuoco dei suoi occhi , i suoi 
gemiti non inacerbavauo il cuore sensibile 
di sua madre con degli importuni spaven- 
ti 5 il suo genio si sviluppò tutto ad un 
tratto ; nelle anime volgari ciò è una scin- 
tilla debole nel suo sprigionamento , la 
quale non produce clic un fuoco lento nei 
suoi progressi : quella di Saffo fu un lam- 
po . Ella di già esprimeva le sue idee in 
una età , nella quale i fanciulli sanno ap- 
pena far conoscere i loro bisogni : sguar- 
di vivaci , gesti eloquenti supplivano alla; 
debolezza della sua voce . 

Con tenerezza paterna Scamandronimo 
e Cleide vegliavano sulla sua infanzia : e- 
glino r animavano con delle lezioni subli- 
mi } la natura aveva versato nell’ annua, 
sua una inclinazione felice per la virtù . 
Oltremodo contento Scamandronimo di far- 
gliela amare , le fece apprendere Parte dì 
rendersi amabile agli uomini . Scienza su- 
blime , cui gli spiriti privilegiati dividono 
con gli Dei. Saffo le consacrava la sua 
semplice eloquenza in una eta^ in cui 1* 
occhio dell’ uomo , „ libero dallo tenebre 
che inviluppano la sua infanzia, distingua 
appena i principi del bene e del male. H 
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Oielo ricompensò così i suoi paTenti delle 
loro preziose cure . 

Saffo non indugiò a sorprendere ogni 
benché erudito uomo co’ suoi talenti. Ella 
felice , che non versò ne* cuori il funèsto 
veleno dell* invidia ? qual rivale sarebbe 
stato tanto vile , per lanciare i suoi dar- 
di avvelenati contro una fanciulla , che al- 
tre armi non aveva , se non che la sua 
debolezza ed il suo candore? Tutti coloro 
che toccavano con armonica maestrìa la 
eetera ancora poco conosciuta , sentirono 
l'ascendente del genio di Saffo 5 essi spezza- 
rono i loro liuti , la loro voce non osò più 
mal alzarsi ad accenti troppo sublimi, ogni 
Voto si riunì in favore della giovine Lesbia . 

La natura , che per Saffo non nutrì 
mai ì capricci di una matrigna , ora te- 
nera all 1 eccesso , ora crudele ed avara y 
non pose limiti a 1 suoi favori 5 ella fece 
crescere in un istante i suoi vezzi , ed i 
suoi talenti : il medesimo fuoco che faceva 
aprire ramina sua brillando ne 1 suoi sguar- 
di , animava ogni suo delineamento . Av- 
viene così , che il medesimo succo conte- 
nuto in due arbori strettamente uniti , in- 
nesta nelle foglie una eguale fragranza , e 
fa aprire in uno stesso istante i teneri fio- 
ri, che promettono le più delicate Milla,. 
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, Saio non aveva i delinca menti rego- 
lari , che . sembrano piuttosto V’opera del- 
1* arte , che quella della natura : queste, 
bellezze perfette piacciono esclusivamente 
agli occhi j ma giammai fanno nascere 
quella illusione che penetra i cuori , e 
cme gl’ incatena con una forza invincibi- 
le . Accecamenti umani , il solo errore 
forma la vostra felicita . Una abbagliante 
follia è una vera sorgente della' saggezza . 

Il sentimento ovunque era pinto sul 
vago sembiante di Saffo e sembrava espan- 
dersi da suoi occhi , p^r insinuarsi ne’cuo- 
ri . Essa era avvenente senza essere bella, 
ma rinnocenza del cuore dipingeva?! sulle 
sue labbra vermiglie: in veggendola dice- 
vasi : giammai la mensogna non contami- 
nerà labbra cosi purè , esse saranno V or- 
gano della virtù , siccome il suo cuore ne 
è il santuario } il suo portamento era no- 
bile , senza esser affettato , giudicato non 
la si avrebbe per la fiera Diana \ ma bensì 
per una delle tre grazie \ la sua voce non 
aveva nè il suono , nè la regolarità del- 
r armonia , ella non dilettava le orecchie, 
erudite \ ma commoveva i cuori sensibili. 

Felice Scamandronimo , felice < leide, 
gli Dei approvano le vostre cure paterne, 
voi vedete svilupparsi ogni giorno il gQV- 
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me' della virtù , che seminato avete nel 
cuore- della vostra allieva j continuate a 
nutrirla di un seme possente e fecondo , 
ed i frutti che ne raccoglierete formeran- 
no il diletto della senile età vostra . Va- 
na speranza ! Gli stessi Dei sottomessi ai 
decreti del fato , non lo potranno difende « 
re di una inevitàbile fatalità . 

A non molta distanza di Mitilene , ca- 
pita le delT Isola di Lesbo , eravi un tem- 
pio consacrato al Dio Marte *, una foresta 
di cedri , le di cui cime altissime si con- 
fondeano tra le nubi , lo circoudavano . 
Oiammai i raggi dell 1 astro illuminatore 
dissipavano le tenebre di questo terribile 
luogo ; la fioca luce , che lo illuminava, 
im rispetto é timore inspirava pel Dio che 
àdoravasi •, l 1 architettura del tempio au- 
mentava l’ illusione , cui il solo nome di 
questo Dio formidabile nascere faceva. ' 

La guerra riaccendeva il suo mal estin- 
to fuoco , in causa di una pace mal sta- 
bilita : già tutta la gioventù di Lesbo ac- 
correva all’ armi , la madre tremante in- 
viava i figli alla morte , colle lagrime agli 
occhi e col pallore sulla fronte inspirava 
ad essi sentimenti di coraggio j l'affettuo- 
sa amante con mano vacillante strappava 
i mirti , che ornavano la testa di colui ? 
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che fra poco doveva essere seco lei unito 
coi dolci nodi d’ Imeneo ,wnpr circondarla 
degli allori, cui promettergli il suo valore. 

Ohimè ! disse Scarnaceli onimo , nella 
mia gioventù un eguale ardore avvampa- 
va nelle Vene ; io divisi co 7 miei concitta- 
dini 1’ onore di esporre i miei giorni per 
la difesa della patria . Vedi , mia figlia , 
vedi le ferite delle quali il mio corpo è 
coperto } ecco la ricompensa del mio co- 
raggio, le mie braccia indebolite dall’età^ 
queste braccia che un tempo atterrirono i 
nostri nemici , altro ora non possono fare 
che levarsi verso il cielo, ed il resto de’miei 
giorni languenti consacrare al tuo ben es- 
sere . Libero verso la patria per causa del- 
la mia debolezza , non lio più sangue da 
versare per lei } altro non posso io che 
far de 7 voti per la sua gloria : questo è un 
dovere , cui nè la mia vecchiezza , nè la 
sua ingratitudine medesima me dispensare 
non possono . Vieni al tempio del Dio del- 
la guerra , il nostro cuore è puro , le no- 
stre mani sono innocenti , i nostri pricglii 
debbono essere dagli Dei aggraditi . 

Proferendo questi accenti , egli esci 
dalla citta insieme con Saffo e Cleide. Piag- 
gio facendo si trattennero intorno alle cau- 
se di questa guerra . Ben di rado , disse 
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Scarnami reni mo ■ una guerra giusta Iva esi - 
to infelice , la virtù è il principio del ve- 
ro coraggio , senza di questa il guerriero 
il più intrepido non è che un insensato 
che insulta gli Dei , e che non può far 
tremare gli uomini } aspettiamoci lutto dal- 
la nostra gioventù 5 un vano orgoglio non 
ha punto appassito gli allori eh’ essa rac- 
colse nell’ ultima guerra , nè la mollezza 
ha snervato il suo coraggio . La cattiva 
fede de’ nostri nemici ci assicura della lo- 
ro sconfitta , essi sono per meta vinti , 
poiché la giustizia è dalla nostra parte. 

Frattanto entrarono nel tempio , essi 
offrirono una giovine pecora , la quale 
formava la delizia di Saffo. Questo sagri- 
ficio aumentò il prezzp della vittima : già. 
il sacro coltello è immerso nel suo fian- 
co, il sangue scorre, il Sacerdote con oc- 
chio curioso osserva gl’ interiori palpitan- 
ti j gli Dei , egli gli disse , indirizzandosi 
a Seamaudronimo , hanno accettate le vo- 
stre offerte j se tatti i cittadini alzano ver- 
so di essi delle mani pure come le vostre 
il cièlo combàtterà per nei.. 

Questa virtuosa famiglia esce dal tem- 
pio . Già Febo aveva scorse tutte le vie 
dèli’ empireo , e co’ suoi cavalli in seno di 
Teli s’ immergeva j appena gli ultimi suoi 
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raggi lottavano contro le tenebre nascenti, 
i folli cedri raddoppiavano l 1 orrore della 
notte : Scamandronimo si smarrì , e se- 
- guendo un cammino incerto , perdettesi 
nella foresta . Una furiosa lionessa , alla 
quale un cacciatore inumano aveagli in- 
volali i figli , esce dal suo antro spaven- 
tevole , i suoi crini rabbuffati annunziano 
la sua rabbia , i suoi occhi scintillano di 
un fuoco barbaro , 1’ eco ripete con orro- 
re i suoi lunghi ruggiti , avida di ven- 
detta ella si slancia sullo sfortunato Sca- 
mandronimo , lo sbrana , s 1 innebria del 
suo sangue , pare che divida con le bar- 
barie umane il crudele , ma soddisfacente 
piacere della vendetta ; non e la sua pre- 
da , c il suo nemico eh 1 ella divora . 

Dallo spavento e dalla disperazione na- 
sce sovente il coraggio *, Cleide traviala 
fuori di se stessa vuole strappare alla lio- 
nessa la sua vittima , e non s 1 avvede che 
ella gliene offre un’ altra \ le sue mani , 
le deboli sue mani si sforzano dischiudere 
la sanguinolenta bocca della fiera -, ma la 
ivritata belva lascia all 1 istante l 1 esangue 
corpo di Scarna ndrouimo , e si slancia su 
Cleide , la sbrana , il sangue di questa 
tenera sposa si mesce con quello dell 1 in- 
felice marito } le loro membra ancora pai- 
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pitanti pare si cerchino , e la dolcezza di 
spirare insieme , gli rende meno sensibile 
T orrore della morte . * 

Vàrj viaggiatori , attirati dagli urli 
spaventevoli, di cui la foresta echeggiava, 
accorsero : ([itale spettacolo ! Due cadave- 
ri stesi sull’ erba insanguinata , presso di 
èssi una smarrita giovine fuor di se , col 
pallore sulla fronte , e col ghiaccio della 
morte negli occhi , il quale mostrava l’a- 
oerbo suo dolore : la fiera sazia si ritira 
nella sua cavèrna . Questi viaggiatori in- 
teneriti li avvicinarono, alla sventurata fi- 
glia , la richiamano alia vita , ella solle- 
va la testa , le?; sue pupille aggravate si 
aprono con isiento } fissa gli occhi su que- 
st’ orribile teatro., e si vede bagnata del 
sangue di coloro che gli diedero la vita . 
y A s\ terribile vista manda un grido 
commovente , l’antro della lionessa ne rim- 
bombò , e , come fosse divenuta sensibi-; 
lp , ripete questo tristo gemito . Virtuosi 
stranieri , Saffo gli disse con spirante vo- 
ce, se T umanità ha qualche dritto sui vo- 
stri cuori , prestate una mano pietosa alia 
più infelice figlia. . . . Ohimè! Se qual- 
che volta la natura vi ha allarmati per 
la difesa degli autori de’ vostri giorni, ve- 
drete voi. con occhio ^differente una fì- 
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glia i di cui infelici parenti gli furono 
'sbranali soùo i suci cechi da un mostro 
atroce . Ajulatemi a raccòrrò questi resi- 
dui preziosi , a ratinare queste sparse mpm- 
!*ra , ' e torre a quest 1 avida terra qualche 
goccia di questo sangue , del quale è in- 
trisa $ sostenetemi in questo dovere Iugu- 
lile e sacro . 

Que’ stranieri proruppero m dirotto * 
pianto; il dolore di Saffo aveva commos- 
se le loro anime sensibili , raccolsero g 1 * 
avanzi dei due infelici sposi , e li depose- 
ro sotto il pòrtico del tempio di ftl arte . 

aurora , inviluppata da. spesse nubi', 
annuncia agli uomini un giorno melanco- 
nico e tetro ; pare che il sole rifiuti d’il- 
luminare gli orrori di questa truce notte; 
il roso s’ innalza . la fiamma divora i re- 

U i 

sidui rimasti al furore del mostro , un'ur- 
na medesima racchiude le loro sacre ce- 
neri ; Saffo le bagna delle sue lagrime, e 
pol landole con mano tremante , dice:* Dei 
inumani , abbassate i vostri sguardi su que- 
sto obbietto funesto , ed arrossite ; fu nel- 
r escire .dal vostro tempio, fu in questo 
sacro bosco , che due spòsi furono, le vit- 
time della loro pietà , . . : Urna sacra , 
"ceneri , che io adoro, perchè non vi pos- 
so fare una 'tomba nel mio cuore ! Siate 
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mai sempre l’oggetto del mio culto*, e a 
voi che io debbo ogni mio bene , gli Dei 
vi hanno traditi , e con voi anco 1’ infe- 
lice vostra prole . Hanno veduto con oc- 
chio barbaro le pure mani vostre levarsi 
verso di essi, quelle mani che avevano 
caricati i Joro altari di offerte ed incensi^ 
si, mani auguste, voi sarete mie divini- 
tà , e quésti fortunati campi , che voi abi- 
tate nel soggiorno delle ombre , saranno 
r olimpo , ove s’ indirizzeranno tutti i miei 
voti ! - 

L’urna fu chiusa in un monumento 
semplice , ove la tenera Saffo scolpi il suo 
dolore , e rese con una gloriosa descrizio- 
ne la loro virtù immortale . t Lesbi non 
la vedevano senza versar dejle lagrime , 
àè senza ^domandar al cielo dei cittadini 
ci^si virtuosi , ma più fortunati. 

4£affo era ancora in quella fortunata 
eia in cui la natura non osa abbandonar- 
ci a noi messimi , i in cui le leggi , det- 
tate dalla sua augusta mano , ci guidano 
nella nostra giovinezza , se ^ssa non divi- 
de le ricchezze di un padre sfortunato , la 
di cui immatura morte non ha rispettata 
la sua virtù , ereditò almeno un diritto 
più caro alle anime grandi, quello di adem- 
piere ai doveri paterni , e di far rivivere 
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in questo adempimento coloro che gli die- 
dero resistenza . Ma vi sono delle anime 
privilegiate , che si assicurano un tale ascen- 
dente sopra le anime volgari , le quali si 
fanno un dovere d 1 innalzarlo sopra di lo- 
ro stesse . La virtù ed il genio di Saffo 
la sciolsero dalle leggi comuni , i Magi- 
• strati con voto unanime le diedero il di- 
ritto di disporre a suo talento di se stes- 
' - sa } dritto funesto , che le costerà amaro 

piantò . Le anime grandi non commisero 
giammai dei piccioli errori . 

Il vero genio diviene sovente un dono 
> fatale , allorquando la ragione non lo gui- 
da pel retto cammino degli ottimi costu- 
mi ; esso cade in ogni cosa negli estremi, 
nc 1 suoi primi slanci non afferra P au- 
gusta verità , esso ci precipita in una sen- 
tina di mali . Più l 1 anima è sublime, più 
è sensibile *, le sue immagini sono più vi- % 
ve , le sue passioni sono più violente, tut- 
to porla all’eccesso, e abborre la medio- 
crità ; sono mute in lei quelle fredde pas- 
sioni , le quali non ci fanno sentire resi- 
stenza , che per distinguerci dai mero au- 
toma ; ama con trasporto , odia con fu- 
rore . Mai sempre agitata dalla passione, 
l’ oggetto che ama è centro in cui tendo- 
. no tutti i suoi pensieri , essa non è mai 
* Sajfo, 3 
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il ‘giuoco di mille sentimenti diversi , lek 
sue facolta hanno una sol molla , la qua* 
le mette cgni suo affetto, in moto 5 non 
ania , ma essa adora , e P insipida indif- 
ferenza e per lei un vero nulla . X al era 
V anima di Saffo. 

. . Per un anno intero , questa virtuosa 
figlia ( .tosto che T Aurora foriera del gior- 
no , facendole aprire le luci , la richia- 
mava al suo dolore } correva al tempio di 
Marte, il suo cuore fremeva, entrando in 
quel bosco sacro , a delle funebri rimem- 
branze , la di cui oscurità funesta copri 
la scena la. più lacrimosa : con passo len- 
to e timido si approssimava a quel monu- 
mento sacro , che racchiudeva gli oggetti 
del suo dolore , lo copriva, di fiori , che 
le sue eburnee mani avevano raccolti in 
un campo vicino 5 le sue lagrime , sgor-, 
gando dai suoi mesti occhi , sembravano 
limpida rugiada , che cade sui fiori , per 
conservarne la freschezza e lo splendore \ 
Si , anime sacre , essa diceva , questi so- 
no que’ fiori che ornar debbono la vostra 
tomba , e non i lugubri cipressi . La mor- 
te, questo termine spaventevole al volgo, 
non c per . voi L 1 immortalità medesima , 
e pronunciando questi detti , il pianto ìé 
irrigava le tumide gote . . . 

' , « v <4 
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La Grecia era lA sede delle belle arti, 
ed Apollo aveva dei tempj in tutte le cit- 
ta a lui consacrati . Quello di Mitilene era 
uno de 1 più celebri , la vista di questo tem- 
pio destava nell’ animo rispetto commisto 
alla più soave allegrezza -, il figlio di La-^ 
tona veniva rappresentato in mazzo alle 
nove dottissime Sorelle , presentandogli i 
principi delle arti e delle scienze . Saffo 
vi entrò un giorno , nel quale si era espo- 
sto un quadro , su cui la maestra mano 
del pittore vi avea disegnato un pensiero 
rappresentante la semplice natura ; gli og- 
getti vi etano con tanta verità dipinti , che 
incantavano , e che 'illudevano i sguardi 
di ognuno } 1’ occhio non si saziava mai 
di spaziare su questo ameno paesaggio : in 
fholta distanza si vedeva qualche semplice 
capanna , ma con gusto lavorata : più a- 
vanti si vedevano parecchi armenti sul 
pendìo di una collina , pascendosi di una 
erba fresca intrecciata di variopinti fiori : 
sotto un boschetto formato di giovani ti- 
gli , un pastore , suonando la celerà , pa- 
reva che incantasse 1’ udito de’ suoi com- 
pagni poco assuefatto a’ suoni così dolci . 

11 suo portamento era nobile , un’ a- 
mabile voluttà era dipinta sulla fronte , 
tutti i suoi delineamenti erano altrettanti 
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caratteri ,• L'anima sua si dipingea per fi- 
do nel sorriso: Ah! esclamo Saffo , diri- 
gendo la parola ad un r Aspettabile vecchio 
ch’era vicino ad essa, il pittore ha voluto 
indubitatamente disegnare quel secolo for- 
tunato , in cui Apollo esiliato dall’ Olim- 
po , fu^ridotto allo stato di pastore ( il 
solo che sia degno di un Dio scacciato dal 
cielo ) , addolciva i costumi de’feroei vil- 
lici , ed a loro faceva conoscere i diletti 
dell’ armonia \ oppure non sarebbe questi 
Orfeo , il quale , illuminando il mondo 
immerso nelle tenebre dell’ignoranza , sve- 
lò agli uomini l’ Autore dell’ universo, per 
lo che furono innalzati degli altari agli 
accenti sublimi della sua cetera e della 
sua voce ? 

No , le rispose il vecchio , questo non 
è Apollo, nè Orfeo, ma egli è un mor- 
tale degno di dividere con essi loro i no- 
stri omaggi. Questa risposta non fece che 
aumentare rimpazienza _di Saffo } il vegliò 
scorse ne’ suoi occhi 1’ avida curiosità che 
in se racchiudeva , e così continuò ; questi 
è un giovine pastore , il di cui nome è di 
già sparso per tutta la Grecia j la prodiga 
natura lo ha fornito di quei sublimi talenti, 
che sono negli altri uomini il lento frutto di 
arte penosa,. Faone è il suo nome . La 
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morte Ghe sciglie le vittime a suo capiK> 
ciò gli ha rapito nell’ infanzia gli autori 
de’ suoi giorni 5 giammai egli gustò le ter 
nere ed affettuose loto moine } abbando- 
nato . nella culla la natura sola gli fu raar 
-che , e vegliò sopra la sua infanzia. La 
rapacità d’ ingordi parenti -gli divorò il 
suo patrimonio , ed egli così fu ridotto a 
.custodire un gregge.. 

Le muse sono discese nella solitudine 
che egli abita , e eli hanno inspirato il 
non comune genio della poesia : esse han** 
no educato : il- suo intelletto , hauno data 
la prima spinta al suo ingegno , e fu co- 
sì che sorprese anco i più celebri poeti . 
L’ eco accostumato* ai canti degli antichi 
pastori , ripete con sorpresa , i canti armo-* 
niosì di quest’ amabile alunno delle Muse, 
I suoi compagni lo ascoltano con anzielù^ 
esso è il loro Re, e quasi sarebbe il loro Dio^ 
essi sono incantati dal potere che l’armonìa 
ha su le loro anime ; sembragli prendere 
un novello essere , i loro costumi si ad- 
dolciscono essi diventano docili , teneri 
ed umani \ la loro virtù non ha più nul- 
la di feroce , essa non gli è più per uri 
tristo dovere : cantata da Faone ella è di- 
venuta il più dolce dei loro piaceri . 

Mentre il veglio teneva questo discoi?- 
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so , tutti i sensi ài Saffo erano sospesi di 
estasi , porgeva orecchio ai di lui detti 
con un diletto inconcepibile , i suoi occhi 
•fìssi **■ su questo quadro , non si potevano 
da esso allontanare. Felice, ella disse, 
mandando un profondo sospiro , felice la 
pastorella , che verserà nelPanima di que- 
sto pastore la dolce fiamma di un puro e 
costante amore ! Esso le consacrerà la sua 
cetera , ed il suo nome , cantato dal fa- 
vorito delle Muse, sarà portato sui vanni 
della gloria sino ai secoli i più remoti ; 
ma ditemi , soggiunse rivolgendosi verso 
1* incognito , avete voi veduto questo gio- 
vine pastore ? i suoi concenti hanrto essi 
dilettato il vostro udito? i suoi versi han- 
no acceso il vostro genio del fuoco , di 
cui sono impressi ? non sarebbe questo qua- 
dro esagerato? Saffo arrossì-, dopo aver 
fatte queste interrogazioni , e temette che 
la risposta del vecchio infievolisse 1’ idea 
che si era forgiata del giovine Faone . 

• No , esso le rispose , il pittore lungi 
dall’averlo esagerato , non è giunto a far 
risptendere in esso tutte le doti del suo 
modello ; non può essere dipinto degna- 
mente che nei cuori di coloro che vivono 
sotto le sue leggi ; la nobiltà brilla nel 
sto sembiante , e un' aria libera e aperta 
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addolcendone la fierezza , lo rende viep- 
più amabile . Gli occhi scintillanti di fuo- 
co annunziano la bontà del suo carattere; 
la giocondità , le ingenue grazie rispon- 
dono nelle minime sue azioni ; ma questo 
quadro , il quale non alletta che gli oc- 
chi nostri , nulla ci lascia travedere di 
quanto adorna il suo spirito . Ah ! se voi 
lo sentiste accordare la sua cetera cogli 
accenti flebili della sua voce , sì , voi cre- 
dereste udire lo stesso Dio che adoriamo 
in questo tempio ; che monta che le tigri 
e gli orsi sieno divenuti sensibili al canto 
del celebre Orfeo ? Faone addolci i costu- 
mi degli uomini selvaggi , gli ha resi af- 
fettuosi , benefici e felici ; egli adunque 
ha fatto piu assai di Orfeo . 

Finito questo discorso , il vecchio si 
allontanò da Saffo , la quale lo voleva in- 
terrogare d’ avvantaggio : ella ritorna al 
; 6uo domicilio ; da questo istante la sua ca- 
sa le sembrò un soggiorno odioso , il tu- 
multo della citta V infastidiva ; quel mi- 
scuglio di obbietti diversi j in altro tempo 
a lei piacevole , le divvenne importuno 
anzi che no : da una vicina eminenza ella 
raggirava lo sguardo, sopra una fertile pia- 
nura sparsa di vai j boschetti , e termina- 
ta di collinette., in cui la natura sparse 
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con orgoglio le ricchezze le più preziose "5 
i suoi occhi cercavano nella lontananza 
quel villaggio caro al cielo , ove Faone 
aveva fissato il soggiorno della felicita e 
delle arti ; e quantunque ella fosse per»- 
suasa che una distanza troppo spaziosa lo 
nascondeva alla sua vista , pure girava lo 
sguardo a quella vasta pianura : la sua 
immaginazione gli dipingeva in globi di 
fiamme , ciò che i suoi sguardi non po- 
teano penetrare . Immaginazione , incan- 
to supremo dell 1 esistenza! sei tu che di- 
sponi i sensi ai piaceri eh 1 essi debbono 
gustare , e queste primizie sono più dolci 
della medesima volti ttù . 

Mentre la notte stendendo il suo Velò 
sulla terra , invola questo spettacolo , c 
rimangono quelle ore fortunale , in cui la 
elasticità della macchina , liberala dal gio- 
go dell’anima , riceve V impressione natu- 
rale della sua forza elastica , e restituisca 
ai nostri nervi spossati il loro primo vi- 
gore . Il sonno s’impadronì di Saffo , e i 
suoi begli occhi si chiusero al riposo; ma 
il sonno degli amanti è egli apportatore 
di vera pace ? I sogni , dipingendo le sen- 
sazioni e gli affetti , che nel giorno ab- 
biamo provati ci richiamano essi alla tor- 
mentosa ? o piacevole reminiscenza delie 
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nostre passioni . Quanti , ohimè ! non so- 
no felici , che allorquando sognano di es- 
sere possessori dei desiderati beni ! ma un 
funesto risvegliamento , facendo cadere il 
velo incantatore che copre i nostri occhi, 
ci rende a noi medesimi . 

Appena il torpore del sonno lasciò ai 
sensi di Saffo un’ azione piu libera , ella 
credette di essere sotto quel medesimo bo- 
schetto , che il pennello dell 1 amore e del- 
la natura abbellito avevano ; una tenda 
sparsa di fiori formava un trono camper 
stre , la Faone coronato dal mirto e dal-ì 
l 1 alloro spiegava sulla celerà accenti de- 
v gni di Orfeo : la sua voce ne sosteneva la 
soave armonia , e l’ eco , sforzato a ripe- 
tere , avrebbe voluto tacersi per ascoltar- 
lo . Gli alberi agitavano dolcemente le lo- 
ro foglie, e parevano sensibili a questi 
concerti j i. fiori sollecitavansi ad esci re dal 
, seno della terra , per dividere i piaceri 
degli esseri , e spandere la più soave fra- 
granza f per beare tutti i sensi dei due 
amanti . Quanto è mai fecondo il sonno 
de 1 pvodigj ! - i 3 ? 

Allo spuntar dell' Aurora l’incanto sva- 
nì , e Saffo lagnandosi del Padre della na- 
tura , con accenti crudeli così esclamava ; 
Dio invidioso de’ miei piaceri tu mAinvo- 
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li Cai contento r plebei» dileguarmi ira’ il* 
Iasione cosi dolce? perchè, distruggere un 
errore sì caro ? me lassa ! la realtà non è 
forse fatta per me? e questi momenti pre-r 
ziosi die or ora gustai , trasportati sulle 
rapide ali del tempo , non ritorneranno 
forse più mai ! 

Saffo corre al tempio di Apollo , e 
cerca in quell 1 adorato quadro Y illusione 
che un risvegliamento fatale aveagli invo>- 
lata . Spesso gli sembrò che la tela si ani- 
masse , e che F aone volgesse sopra di lei 
de 1 sguardi teneri ed infiammati. Lo stesso 
Veglio di nuovo si avvicina ad essa , e fa 
sorpreso dell 1 attenzione , colla quale ella 
fissava il quadro* 

Ohimè , il Veglio le disse , voi stra- 
bocchevoli omaggi date al. vostro più e£* 
ferato^ jfreraico . Che fate voi , o Saffo? il 
cuore vi seduce, questo quadro è fatto per 
essere da tutti ammirato , ma il vostro - 
sesso lo debbe con indignazione osserva-» 
re;., » «’ come? che dite voi? . . sì 
proseguì il Vecchio } Faone è il più dol-* 
ce , il più virtuoso degli uomini $ ina 
egli ha giurato al vostro sesso un sempi- 
terno odio } promise «al cielo d 1 infrangere 
la sua cetera , se mai violasse questo cru*»- 
dele giuramento j inaccessibile alle frecce 
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d’amore, egli le scaglia da tutte le pftrti 
adoralo da tutte le pastorelle , degno dei 
loro affetti , gode dell’ efferrato piacere di 
farle spargere amare lagrime : l’ amore 
agli ocelli suoi è una debolezza indegna 
dell 1 uomo . . _ 

Basta, voi m’avete detto d’ avvantag- 
gio , interruppe Saffo, indi con disprezzo 
epe! dal tempio: ella andò a seppellire la 
sua angoscia nel piu récondito e solitario 
de 1 suoi a ppr.r lamenti ; s’ immerse nella 
piu profonda meditazione : ingiusti Dei ! 
esclamò , cosi fate ludibrio de’ vostri giuo- 
chi una .debole merlale ! questo sentimen- 
to che in noi regna , siccome un raggio 
dell’ essenza suprema , ci fu concesso per 
nostro martorio e supplizio ? Saffo è tene- 
ra , affettuosa , Saffo c divorata dall’ amo- 
roso fuoco , Faone è insensibile .... non 
importa , sieguasi i voleri del fato : il cie- 
lo che ha tessuta la tela dei sfortunati 
miei giorni, gioisca de’ miei tormenti! 
eh’ egli trionfi di una mortale troppo sen- 
sibile ! il mio destino è di già fissato . 
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Lì BRO SECONDO. 

L’amore infonde nell’ anima una fol- 
ta invincibile j siccome un torrente i di 
cui mugghiami flutti s’ irritano contro gli 
argini che si oppongono al loro corso , 
gli ostacoli ne aumentano la forza ; dalle 
medesime difficoltà rinasce piti violento , 
più terribile che mai . La disperaziofìe è 
il suo alimento , e le lagrime aggiungono 
alle sue fiamme un ardore che nulla può 
spegnerlo . P 

Cosi il ragionamento del Veglio , ben 
lontano dall 1 infievolire la nascente passio- 
ne di Saffo, ne accrebbe il vigore . Egli 
le involò per qualche istante la più dolce 
speranza $ ma non «andò guari che dalla 
stessa sua disperazione la sentì rinascere . 
Nella dolente e orribile agitazione che la- 
ceravate 1’ anima titubante fra la speran- 
za ed il timore, la bellezza di Kaóne, al 
quale il suo cuore aggiugneva ad ogni i- 
stante qu«alche novella grazia , era il solo 
obbietto che facesse su di lei una forte e 
costante impressione. Inutilmente le si di- 
pingeva un uomo rozzo , crudele *, ella non 
vedea in lui che il più bello de’ pastori , 
non poteva concepire che tante grazie fos- 
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sero oscurate da un orgoglio disonorevole, 
e che occhi si eloquenti fossero gl’ inter- 
preti di uri cuore insensibile . 

No, ella diceva, o il pittore dia volu- 
to dipingerei un sèmidco immaginario , la 
cui anima vera mente celeste , invade della 
sua divinila un corpo fragile e mortale ; 
o se il suo pennello . non lo ha adulato ,• 
Facne. e sensibile . Questo fuoco sfaville- 
rebbe ne 1 suoi occhi, se il sentimento non 
ne avesse accesa la prima scintilla ? il sen- 
timento è il primo di tutti gli esseri , e gli 
aiyma, abbellisce tulio ; senza di questi re- 
sistenza nuli 1 altro ella è che un sonno uni- . 
forme e lànguido , in cui l 1 anima ricade 
nel nulla , senza avvedersi della sua 'ca- 
duta . Il fuoco deb sentimento s’ innesta 
nei cuore e nello spirita. Giammai un ge- 
nio rapido e sublime fu unito ad un cuo- 
re rinserrato dal ghiaccio dell- indifferen- 
za . Il assicuriamoci : quel Vecchio si è 
latto un crudele trastullo nel nascondermi 


il vero, e così togliermi ogui lusinga , o 
fu ingannato da sè stesso. Me lassa! egli 
non aveva verini interesse onde celarmi la 


venta . 




Le più solide riflessioni non possono 
moderare la sua inquietudine : un cuore 
affascinato di amore paventa che gli sfugga 
Snffh, 4 
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la' propria felicita all islafite medesimo che 
ne gioisce : che debb' egli pensare aljor-» 
quando non la vede che in una prospetti- 
va assai lungi dal vero? Tal era la situa- 
zione di Saffo . Saffo tremava : ella in- 
terrogò più individui , che un giusto de- 
siderio di rendere omaggio ai genio e Ji 
aveva condotti in que’ deserti abitati da 
Faone; unan imamente ognuno le confer- 
mò quanto aveale detto il severo. Veglio .. 
Si , le si diceva, Faone sarebbe il pili per- 
fetto degli uomini , si. egli fosse sensibile } 
la sua cctera renderebbe de 1 suoni meno 
armoniosi sotto la mano di Apollo che toc- 
ca dalle sue dita } i canti della musa Eu- 
terpe non verserebbero così deliziosamen- 
te uei cuori quella dolce voluttà , di cui 
„ T anima s’ innebria agli accenti della sua 
voce } ma l 1 anima sua inflessibile non fu 
giammai stretta da quelle catene di fiori, 
colle quali l 1 amore conghmge i due sessi} 
troppo caldo amatore della sua liberta , 
egli insulta questo Dio , affronta e disprez- 
za i suoi colpi, nè giammai quel vivace 
fuoco , che anima i suoi occhi , nè infiam- 
_mò il cuore . 

E che? disse Saffo, tutti gli uomini 
si accordano per farmi, disperare ? Quale 
interesse potrebbe, essere sì. forte per defc- 
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fargli una menzogna si vergognosa ? No , 
la velila parla colle labbra } essi m’ invo- 
lano un dubbio elle formava il mio bea 
essere . Crudele ! quel piacere era adunque 
ben dolce per invidiarmelo ? Lassa me ! 
quegli cominciò il mio supplizio , voi lo 
colmaste . Insensibile Faone ! il tuo san- 
gue è adunque assomigliante a quelle ac- 
que stagnanti che imputridiscono nelle no-* 
sire paludi , e l 1 anima tua , indifferente 
a tutto , non sente neppure la sua fredda 
esistenza . Ah ! questa gloria che seduce 
il tuo genio orgoglioso , non è che una 
vana illusione che li abbaglia : quella me- 
desima di conquistare i cuori, di slanciare 
le frecce amorose è perigliosa , senza at- 
trattive allorquando non divide gli affetti 
che inspira . Che cosa è questa liberta , 
di cui sei tanto geloso? essa non è che il 
nulla dell’ anima , ed il dritto funesto di 
essere mai sempie infelice . Menando i tuoi 
giorni nell 1 indifferenza , essi ti saranno no- 
j.osi - , insopportabili: T alternativa dei be- 
ni e dei mali forma l 1 incanto della vita. 
Oh quanto la calma è piacevole dopo un 
violento Dragano ! il riso c dolce dopo aver 
versato amare lagrime ! appellare si può 
felicita quella inalterabile tfniformila di 
cose che illanguidisce lo spirito? Tania- 
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rezza della nausea avvelena i piaceri *, la 
noja , 1 insoffribile noja appassisce i fio- 
ri 4 di cui l’esistenza è seminai». /Ha che 
dissi ? il vento sulle sue leggiere ali porta 
i miei discorsi , e quando tu potrai inten- 
dermi , ahi ! il solo amore può disciorre 
il ghiaccio del tuo amore e accendere nel- 
le tue vene quel fuoco possente , il quale 
inocula la soavità, il diletto deli 1 esisten- 
za . Figlio della potentissima Dea di Ci- 
pro , questo prodigio è di le degno 5 crea- 
sti gli occhi di Paone , non puoi tu am- 
mollirne il cuore ?. Scaglia contro di esso 
i strali vincitori , di cui i suoi sguardi so- 
no armati j fallo cadere a’ piedi dei tuoi 
altari , che le sue mani orgogliose , av- 
vinte di catene , ti òffrino incensi e can- 
dide vittime . > 

In pronunziando questi detti , il viso 
cK Saffo lasciava travedere la prima a na- 
scere , e non mai morire nel cuore degli 
umani , dolce speranza , che tutta la si- 
gnoreggiava . Sembrava che un- Dio par- 
lasse al suo cuore. Un’ incognita tenden- 
za guidò i suoi passi al tempio di Vene- 
re , ove mille amanti' inquieti cercavano 
nella risposta della Sacerdotessa un sollie- 
vo alla loro pene . Fila la consulta .tre- 
ma nd a . Paone, Saffo disse alla Saoerdo- 
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tessa f sara in sempiterno insensibile? Quel 
fiero nemico del nostro sesso non si arren- 
derà giammai sotto al giogo di amore ? Oh! 
se il bene d’ intenerirne il cuore è riser- 
bato a qualche mortale , parla . . . chi 
può mai essere sedotta da una speranza sì 
dolce ? , 

La Sacerdotessa si raccolse un’ istante, 
i suoi occhi si aggirano , il suo corpo si 
agita , e la sua bocca organo della verità, 
pronuncia quest’ oracolo , questo seducen- 
te oracolo . 

44 Che chiedi infelice Saffo ? No , Fao- 
ne non sarà sempre insensibile . Ma ohi- 
,, me ! quanto questo trionfo costerà caro 
,, al suo vincitore . Armati di speranza , 
,,-se vuoi sperimentare su di esso il po- 
,, tere de’ tuoi occhi: 1’ amicizia sola può 
,, aprire il suo cuore all’ amoroso affetto,,. 

Questa risposta dettata dalla Dea d 1 a- 
more , fece rinascere nell’ animo di Saffo 
la speme quasi perduta : obblia i mali : 
di cui ella minacciale ; e T interpreta a se-- 
conda de’ suoi desider j : sì , ella disse , il 
cièlo in’ inspira un disegno , il di cui suc- 
cesso giustificherà la sua risposta . Tosto 
rientra in casa , e toglie al suo corpo , 
sotto un abito da uomo , i vezzi del suo * 
sesso . Sotto questo travestimento , eli di- 
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ceva , mi approssimerò all' irrsen5Ìl>ile ^in- 
cannalo dall’ apparenza , non vedrà in me 
che un giovine della sua e ili , bramoso di 
unirsi ad esso lui col sacro N nodo deli' aroi- 
sla^. lo seconderò le sue brami? , adulerà 
i suoi gusti ; le mie labbra esaleranno per 
lui gl' incensi della lode ; alletterò la sua 
attenzione co’ miei ragiona meliti attinti al 
fonte della seduzione . Amore , tu inspira- 
mi , guidami nel condurre a buon termi- 
ne il mio disegno 5 finisci l’opera tua , nel 
mio sta anco il tuo trionfo . 

; Saffo cosi travestita , non poteva es- 
sere riconosciuta . Le grazie erano gelose 
de’suoi vezzi • amore l' invidiava: chi è que- 
sto pastore , dicevano i Lesbi sorpresi ? È 
forse Cefalo ? c egli Atteone ? Felici le 
Ninfe, che vegliano su i. suoi giorni, al- 
lori] nan lo un dolce sonno lo sorprende 
sotto il vezzo di fronzute piante , o nel- 
l’interno di uqa umife grotta ! Felici i 
fiori spiccati dal loro gambo, dalle sue ro- 
see dita, per offerirli ali’ oggetto del can- 
dido suo amore ! e ben più felice la pa- 
storella , che riceve un dono così prezio- 
so ! Una semplice mortale è ella degna 
di aspirare a tanto ? in tal modo il tra- 
vestimento di Saffo ingannava i loro sguar- 
di quelle smesse donne , che una stretta 
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amistà , avea ' a lei congiunte , dividevano 
l’-errore. comune, e si abbandonavano a que- 
sta illusione felice . 

_ Frattanto Saffo esce dalla citta . Ella 
non si degnò di onorare di una lagrima 
spremuta dal dolore quella pompa , la di 
cui clamorosa adulazione aveva dilettato i 
suoi sensi , e che sino allora avea forma- 
ta lft delizia de' suoi giorni . Alla vista del- 
la campagna la sua anima si apre , il suo 
cuore si dilata ; un incanto tenero scorre 
per tutte le sue membra , i suoi sensi del- 
la più soave voluttà s’ inebbri ano *, l’erba 
calpestata da’ suoi delicati piedi si fa più. 
verdeggiante , e spande per 1- aura soave 
fragranza . . - . 

Distante alcune miglia da Mitilene l’oc- 
chio sì perde in una vasta prateria sparsa 
di ruscelli , seguendo il loro corso si smar- 
risce facilmente *, delle coste fertili offrono 
a questi prati mai sempre fioriti degli osta- 
coli impenetrabili al soffio agghiacciato de- 
gli aquiloni , ed ai raggi infuocati del me- 
riggio : a piedi di una di queste colline si 
vede nascere da uno scoglio una fontana 
più «chiara del cristallo , i cui flutti fug- 
gono con un dolce mormorio : a poca di- 
stanza evvi una grotta incavata nel sasso, 
il quale si opponeva agli ardori delia sta- 
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te , e che il grato soffio degli zeffiri di- 
fendeva contro i rigori del verno . Tale 
era V asilo del 9 aggip Pammeme . Questo 
"Veglio aveva occupata una carica lumino- 
sa per molto tempo in Mitilene } ma l’in-- 
vidia versò sopra di lui il ‘bone spesso pos- 
sènte suo veleno j è la nemica mortale e 
la compagna inseparabile della virtù.» L’ab- 
borre e la segue mai sempre . L’occhio suo 
maligno nuli 1 altro osserva che t i mezzi di 
invilire la virtù : le più stimabili azioni 
la dipinge coi più neri colori : ora co» 
scaltro corteggio 9Ì fa strada col mezzo di 
viltà e di bassezza , ora innalza il capo al- 
tiero , e coglie P istante favorevole per at- 
taccare i virtuosi suoi nemici . Pammeme 
fu una delle sue vittime j legli fa esiliato - 
dalla sua patria $ i suoi beni furono con- 
fiscati a profittò dei codardi suoi accusa- 
tori 1 la sua gloria fu oscurata : indifferen- 
te a 1 suoi mali , non lo fu per quelli dei 
suoi concittadini •, il loro errore gli fece 
versare lagrime dolorose . 

> Il senno e la saggezza lo avevano se- 

guito anco nella sua oscura dimora . Nel 
fondo del suo ritiro egli osservava l 1 aber- 
razione del cuore umano ; gemea vedendo 
l’uomo artefice dei propri mali accusarne 
il cielo ohe lo creò per essere felice . 
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lizzava i éonreti dell’ anima ; studiava le 
sorgenti delle ^passioni ; si alimentava net 
seno della virtù e della verità . Gli Dei 
secondavano le utili sue ricerche ; essi lo 
condussero nel laberinto del cuore umano, 
si degnarono di squarciare qualche volta 
al suo intelletto il velo dell* avvenire ; egli 
fu sovente l’organo della loro volontà. 

Infera ménte era stato lunga pezza l’a- 
mico di Scamandronimo ( in quel secolo 
felice simile titolo non era meno sacro , 
che quegli che dà la natura ) ; sovente 
Scamandronimo conduceva Saffo nella grot- 
ta di Pammeme . Fu colà eh 1 egli le in- 
segnava a calpestare co' piedi il fasto e le 
grandezze , a cercare 1* uomo nell’ uomo , 
e a rendere omaggio alla virtù anco nel 
seno dell’indigenza. Saffo vuole evitale 
il sentiero che conduce alla sua grotta*, 
ma ella lo incontrò in un boschetto pia- 
cevole , in cui passeggiava immerso in su- 
blimi meditazioni ; ella si turba , un sen- 
timento debole copre la sua fronte di un. 
rossore che la tradisce , ma che la rende 
vieppiù avvenente : ella teme di essere ri- 
conosciuta ; tanto la presenza di un sag- 
gio intimorisce un cuore combattuto dalla 
violenza delle passioni ! Il vizio anco co* 
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perto dal manto della virtù , trema al suo 
aspetto . -, 

11 Veglio si ferma : la beltà dì questo 
giovine, il candore che si travede dal suo 
sembiante, il turbamento del quale è agi- 
tato, tutto l’interessa. Saffo crede di es- 
sere riconosciuta } senza indugio si getta 
ai suoi piedi ! Oh mio Giudice ! esclamò. 
Oh mio Padre: imperciocché questo no- 
me è a voi dovuto, la morte efferata ra- 
pi gli autori de’ miei giorni , e la loro 
figlia tremante arrossendo di se medesima, 
abbraccia le vostre ginocchia . A questa 
toccante' voce il cuore del Veglio fu concia, 
mosso : che ? siete voi , cara Saffo ? ma 
oh cielo ! quai funesti detti colpirono il 
mio intelletto ! che Scamandronimo , . . 
Cleide .... ? essi non son più ! pur trop- 
po non esistono più, rispose Saffo, e voi 
isolo lo ignorate , ahi ! dopo un anno , che 
i miei lugubri lamenti hanno fatto geme- 
re 1’ eco di queste solitarie rocche , Allo- 
ra il vecchio le domandò con impazienza 
la narrazione della morte di quella vir- 
tuosa coppia 4 Saffo narrogli l’ orribile av- 
venimento profondi sospiri interruppero il 
suo dire 5 il Veglio uni le sue làgrime a 
quelle di Saffo $ dunque , esclamò , mor- 
te si efferata fu il premio della loro vù> 
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th ? Giusti Dei! vi sono adunque dei mo* 
menti , in cui rivolgendo altrove lo sguar- 
do , voi ci, lasciate in preda a mille ma- 
li ? voi che armate X' innocenza contro gli 
strali avvelenati, degli scellerati , voi non 
la poteste salvare dal dente sanguinario dei 
leoni? Ma, Saffo, che significa questo tra- 
vestimento ? quale necessita vi sforza a ce- 
lare il vostro sesso sotto questi abiti men- 
zoguieri ? ; : , ' -, . *1 . 

. , Un cuor grande può aver delle debo-: 
lezze , ma egli non sa nasconderle 5 Var- 
ie di mentire è indegna di lui } la verità 
gli è piu cara che la sua medesima glo- 
ria} egli arrossisce de’ suoi traviamenti £ 
ina ha in orrore la menzogna . Saffo fece 
al Vecchio una confessione genuina della 
sua fiamma per Faone ,* e del progetto 
che avea concepito . Rubiconda si fece in 
viso , e siccome fiamma le sue gote arde- 
vano . Pammeme lésse il suo turbamento 
ne’ suoi occhi inaffìati di lagrime. 

Mia .figlia , le diss’egli, ( la vostra 
confidenza mi autorizza di chiamarvi con 
un nome si dolce ) ognuno , fuori di me, 
timoroso del vostro disegno vi pingerebbe 
dei precipizi aperti sotto, i passi della gio- 
ventù } vi direbbe che in questo mare se- 
minato di scogli , la ragione è una ; guida. 


Digitized by Google 



4 » 

incerta , e sovente falle ce ' ma io trcppò 
vi conosco per vivere sicuro , che non de- 
viarete mai dal cammino della virtù , e 
clic vi conserverete mai sempre illesa da 
ogni macchia : non' è possibile che vi pos-* 
siate scordare le lezioni del virtuoso Sca- 
mandronimo , non pavento su ciò $ ma 
bensì tremo sopra i vostri giorni; voi pre- 
parate voi stessa il veleno , il quale deb- 
ba versare sopra di essi 1’ amarezza la più 
crudele : questo Faone , su del quale vo- 
lete esercitare la forza delle vostre attrat- 
tive , sembra il più indifferente degli no- 
mini ( se pure un essere che sciite appena 
r esistenza c degno del nome di uomo ) * 
forse - r orgoglio occupa il posto di que- 
sta feroce virtù ; forse egli sdegna in pub- 
blico quell’ impero glorioso che prefe- 
risce in privalo . La grandezza d’animo 
sovente è 1’ arte di saper nascondere la 
nostra debolezza .. La virtù non ha biso- 
gno di mezzi indiretti per rendersi palese: 
ella non affetta un volo audace ; ma nep- 
pur ella è- straniera alle inclinazioni della 
natura, e Faone può lasciare qualche gior- 
no a’ nostri pensieri un memorabile mo- 
numento dell’ orgoglio unito alla debolez- 
za ir Ma quell 1 oracolo , può egli assicura- 
re la vostra speranza ? e se egli debbe con 
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mano invitta far innalzare il fumo dell’ in- 
censo sopra l 1 ara d’ amore , questo pro- 
digio è riservato forse a voi ? non ve ne 
lusingate , o Saffo g voi possedete , è ve- 
ro , tutto ciò che può incantare gli sguar- 
di , dilettare lo spirito , e riempire degli 
affetti i piu nobili il cuore ; il candore 
de' costami , la modestia ( doti non co- 
muni ) vieppiù vi rendono amabile , <s 
l 1 estro poetico , che vi anima , vi estolle 
dal comune \ ma ( voi lo sapete ) l'amore 
non squarciò la benda , la quale copre i 
suoi occhi , che per vieppiù ferirci con 
dei strali più acuti : un'impudica adorna 
dei vezzi di un’ arte abbominevole , spesso 
s' impadronisce di un cuore degno di una 
bellezza saggia e modesta : spesso un ap- 
passionato sguardo dato con arte } un sor- 
riso mensognero , ma che illude , hanno 
più impero sopra un cuore , che le più 
ingenue e costanti cure .... Ma leggo 
ne’ vostri occhi , che io raddoppio la vo- 
stra disperazione , senza mitigare la pas- 
sione che vi strugge : partite , Saffo , se- 
guite il corso del vostro destino : possa iì 
cielo serbare alle vostre doti una sorte de- 
gna della vostra virtù j ma se ciò che un 
funestò presentimento m' annunzia si veri- 
fica , i piaceri deli' amore di cui vi lusiu- 
Soffio . $ 
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gale , saranno per voi uua sorgente di la- 
grime 5 venite a versarle nel mio seno } 
"lio fatto di questa grotta P asilo della Con- 
tentezza ■, tranquilla , la vostra virtù Sara 
rispettata dalli amicizia , e al coperto di 
ogni insidiosa attrattiva del vizio . 

Oh mio padre ! riprese Salto , quanto 
mi sarebbe dolce passare pressò voi gior- 
’tii sereni e di tristezza sgombri 5 la volon- 
tà degli Dei , di cui la vostra vece è Por- 
Vano , ‘sarebbe la mia norma j il mio cito* 
're , diféso dalle procelle , principierebbe 
il suo corso in séno ad una calma soave} 
-%n sentiero seminato di fiori mi condur- 
rebbe • al termine della vita. Felice mor- 
tale ! tal è la' vostra sorte ; voi gustate 
Vtilla terra dei beni , che forse il cielo i- 
gnora !... per me P influenza Invinci- 
bile di un astro fatale lungi mi guida da 
Voi ; il cuoi mio è sensibile , Paone ir 
‘virtuoso } e se anco la mia imprudenza 
mi dovesse costar la vità , la causa di una 
morté cosi dolce è troppo bella per* pa- 
ventarne P effetto'. 

Allora Pammeme presentò a Saffo un 
pasto 'campestre j piu frutta che un pio- 
vine pastore , ài quale egli coltivava l’a- 
r ima rt.ta ad ottime impressioni, avea rao 
’Cvlte da Ufì filìaggió vicino , coprivano 
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la ‘sua mensa frugale, un vino più dolce 
d i nettare estiusé la loro S£le; essi man- 
giarono in silenzio : Pammeme sapea (pian- 
to gii sguardi di un saggio intimoriscono 
un cuore agitalo Saffo abbassò gli occhi;, 
pammeme era per essa un Dio tremendo! 
cuori generasi non soffocale la voce della 
virtù ! il rimorso non è tuia debolezza 
e la vergogna eh’ esso produce forma la 
vostra gloria . . - * 

, • Frattanto ella Lascia iL Veglio , egli la> 
segue collo .sguardo e col cuore gemente : k . 
T>ei , disse egli, queste passioni, il di cui- 
germe , voi , sì voi medesimi avete semi-, 
nato nei nostri cuori , e che sovente ei a-, 
prono la carriera delia virtù, saranno esse 
inai sempre lo strumento del nostro sup- 
plizio? . , - . 

. Già Saffo scopre il villaggio , ove Pao- 
ne avea stabilito il contento e la virtù „ 
dall’ arte abbellito . A quella vista nuove 
agitazioni la turbano , il cuore le palpita 
con violenza , e lo sguardo indaga avida- 
mente nella moltitudine quell 1 oggetto , che 
1’ amore gli ha dipinto con colori sì va-, 

' givi } dia cerca invano ; un . recondita di- 
spetto, più e più infiamma l’ardente suo 
desìo . . 

Fila entra in una capanna coperta di 
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stoppia , ma la di citi proprietà non la- 
sciava desiderare il fasto delle dovizie; en- 
trata , vi ritrova un Vecchio rispettabile, 
il quale bagnava delle sue lagrime un' ur- 
na funebre , sensibile al suo dolore , Saf- 
fo lo prega a metterla a parte dei suoi, 
inali. Oli ! giovinetto , gli disse il Veglio, 
compiangete la mia sorte , io lio perduto 
un figlio *, unico mio sostegno ! ed ora , 
ahi t non mi rimane piu che la speranza 
di seguirlo nella tomba , un solo armento 
die posseggo mi debbe servire al sosten- 
tamento di una penosa esistenza ; la mia 
rtù più non mi permette di governarlo ... 
ebbene, replicò Saffo , v degnatevi di ono- 
rarmi di un così nobile impiego ; io sono 
giovine , il lavoro non mi spaventa ; io 
terrovVi luogo di vostro figlio .... il Ve- 
glio non sa attestare la swa riconoscenza 
che versando il pianto in maggior copia.' 

Appena i raggi dell’ «astro animatore 
shuntano in cielo , e animano , illumina- 
no tutte le create cose , Saffo si sveglia ; 
ella conduce il suo armento sulla vetta 
di un celle , il quale somministra un ot- 
timo pascolo . Assisa al piede di una col- 
lina la sua voce fa ripetere all'eco que- 
sti teneri accenti . 

Faone ò un Dio disceso sulla ter- 
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ra , invàno 1' 'invidia de , mortali cerca di 
nascondere ai nostro intelletto il suo geuio, 
r.olimpQ è la sua patria,*. o 

,,Se l’eco ripetesse i.Supi canti divini 
sol Parnaso , Apollo ne sarebbe geloso , 
e infiammato di coràggio infrangerebbe, 
la sua celerà ,, . 

,, L’insensibile Diana Vergendolo oblie- 
rebbe la sua fierezza ; égli è nàto per for* > 
mare la gloria del suo se&so , e la felicita 
dell’ altro ,, . . 

. , L’ aura echeggiava ancora di questi 
accenti , allorquando Faoùe conduceva sul- 
la cima di quella collina il suo armento* 
là di Cui lan^ più bianca della neve , lu- 
singava la sua speranza j egli intende il- 
suo nome unito a questi detti lusinghieri, 
discende alla volta * cui parti questa voce 
interessante : chi siete voi , disse a Saffo 
qual interesse vi anima ? é 'perchè coasa- 
grate la vostra, eloquenza alla gloria di 
uno sconosciuta pastore ? Io sono Saffo , /• 
rispose arrossendo , un giovine pàstore * 
che la brama di Conoscervi , mi ha con-; 
dotto in queste contrade . Un vero amicai 
in"qualunque rango * che il cielo lo ab- 
bia fatto nascere , non è da disprezzarsi . 
Io ho pochi talenti da consacrare a quel- 
1’ artè sublime , la quale lia portato il vo- 


Digitized by Google 



54 

stro nome sui vanni della fama dair una 
all’ altra estremila della Grecia , ma que- 
sto nome , caro al mio cuore , sari P ani- 
ihà dei miei inni. ' 

Un elogio ingenuo -lusinga P animo il 
piu modesto , e la falsa vanità , la quale 
lo sdegna, -è il sommo della superbia. Da 
questo punto Saffo e Paone furono uniti 
coi nodi i più teneri dell’ a mista ; essi con - 
ducevano ogni giorno i loro armenti nel 
medesimo pascolo, e questi innocenti ani- 
mali , confusi insieme y dividevano i pia- 
ceri dei loro conduttori . Facile colla sua 
cetera accompagnava i meravigliosi canti 
di Saffo { a quei soavi concenti egli pro- 
vava un incognito turbamento , la di cui 
causa non sapeva sviluppare . 11 travesti- 
mento di Saffo era la cagione della sua 
ignoranza . 

Un giorno P eccessivo calore del me- 
riggio P obbligò a ritilarsi nel fondo di 
una caverna , colà attese il suo amico; fu 
cosi ch'egli nominò Saffo . Un dolce; ma 
funesto sonno venne a dar riposo allo sue 
affaticate membra . 
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LIBRO TERZO. 

L’ invidia , la quale regna nei super- 
bi palagi , discende qualche volta anche 
nelle oscure capanne de’ pastori . A lcuni 
pastori invidiosi di Faone tramarono il di- 
segno orribile di liberarsi di un odioso ri- 
vale. La sua virtù fu il decreto della sua 
morte , e i traditori colsero 1* istante in 
cui egli era immerso nel sonno ; Saffo gli 
scorge , collo sguardo tiene dietro ai loro 
,passi , e cammina sopra le loro orme ; il 
suo cuore palpita , un’ incognita forza le 
fa raddoppiare i passi ; entra nella caver- 
na ; quale spettacolo ! I perfidi stanno per 
immergere il cruento ferro nel seno del 
suo amante; ella manda un grido di ter- 
rore , e in uno gli fa scudo col suo cor- 
po . L 1 ira degli assassini fu delusa , ed il 
ferro omicida l 1 immersero nel seno di Saf- 
fo . 11 più debole testimonio fa tremare il 
colpevole il più indurito ne 1 misfatti ; gli 
assassini sen friggono , e lasciano Saffo tut- 
ta intrisa di sangue stesa a canto del sn$ 
amante . , 

Il grido di Saffo , del quale gli antri 
stessi delle montagne ne furono commossi, 
la fuga precipitosa degli assassini, e forse 
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un Dio che vegliava alla conservazione 
(le 1 giorni della figlia di Seamandronimo , 
svegliarono Faone^ i suoi ocelli si aprono 
ai debole raggio di una luce tremante , la 
quale illuminava quella caverna ; egli scor- 
ge Ì amico suo 9teso sul suolo tutto grò»— 
dante di sangue , lottando colla morte a 
Ah infelice ! esclamò Faone , sono io 
ebe li tolgo la vita j tu la sagrì ficasti per- 
ii salvezza de’ miei dì : apri gii occhi os- 
serva il tuo amico : ah i miei amplessi, 
non possono richiamarti alla vita! Sfor- 
tunato giovine , vittima della piu santa 
amistà ; che ! questo sentimento che ti ha 
f itto versare il tuo sangue , non può esso 
rianimarlo nelle agghiacciate tue vene? la-, 
sciami almeno travedere che tu respiri an- 
cora *, egli stringea Saffo tra le sue brac- 
cia *, comprime contro il suo seno il di le* 
cuore , presso che inanimato , inondava di 
lagrime questo obbietto del suo dolore 
Spasso accade così, che l’eccesso del rain-’ 
mal ico ci fa dimenticare i mezzi ? i quali 
possono addolcirlo, Faone,, ritornato in 
se stesso , si rimproverò la, sua negligen- 
za : egli era da gran tempo conoscitore di 
quell’ arte che lotta spesso infruttuosa men- 
te contro le calamità , le quali distruggo- 
no gli uomini . JLa natura lo avea diretto 
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nello studio di quelle utili ricerche : que- 
sta tenera madre non si diletta di nascon- 
derci i rimedj , i quali possono alleggeri- 
re i nostri mali essi nascono aneli e sotto 
i nostri passi , e noi li calpestiamo con 
piede orgoglioso . 11 bruto seguace della 
debole luce dell 1 istinto materiale , gli ri- 
trova senza studio 5 mentre la nostra ra- 
gione s'ingolfa nelle tenebre di mille scien- 
ze oscure , la natura geme , reggendo che 
studiamo a moltiplicare i nostri mali con 
dei rimedj troppo artificiósi . 

Faone esce della caverna, e raccoglie 
sopra una rocca vicina un 1 erba , la di cui 
virtù egli Conosceva $ indi vola da Saffo, 
la quale coftnmciava ad aprire gli occhi Y 
i gigli e le rose di nuovo si mostrano sui 
suo volto . Faone sì approssima a lei per 
applicare sopra alla sua ferita questo ri* 
medio salutare . Allora Saffo immaginan- 
do di essere stata riconosciuta per ciò che 
era : . ' . 

Ali infelice! disse con una voce che -spi- 
rava sulle labbia , quale funesta cura ha 
dissipalo il vostro errore? Ahimè! questa 
illusione che io alimentava nel vostro se- 
no , ebbe per base di procacciarmi il sen- 
timento della vostra stima . Voi accarez- 
zaste un amico. % voi sdegna re te un amau- 


te. ~ L'eroica forza che mi venne nel cuo- 
re inspirata , voi la vedrete , siccome una 
debolezza indegna di un'anima non vile; 
Sotto il rispettabile nome dell’ amicizia , il 
mio amore aveva ritrovato libero a* cesse* 
nel vostro cuore : fui illusa da una dolce 
speranza. ; questa impreveduta circostanza 
vi scopre 1’ artificio , che usai per dive- 
nirvi cara . Il carattere troppo feroce che 
nutrite , compenserà d’ ora innanzi le mie 
premurose cure con una indifferenza per 
ìfte mortale . Ali ! per Uè non mi lascia* 
sic senza soccorso?; allora spirava nella 
certezza clic voi avreste versata qualche 
lagrima sulla mia tomba , spremuta dalla 
stima che io mi aveva saputo meritare 
era nou ritorno alla vita che per perdere 
il vostro cuore, solo obbietto de’ voti miei. 
Ahi ! questa seconda esistenza eh’ io vi deb-* 
bo , è per me piu affannosa della pili ef- 
ferata morte . » 

Fanne si precipita a*. suoi ginocchi. No, 
le disse , cara meta di me stesso, no , non 
temere, che dissipando il mio inganno,- 
ùì me vanghi meno quel puro sentimento , 
ii quale congiunse le anime nostre. Il mio 
orgoglio è abbattuto ; chi può mai resistere 
allo splendore de’ tuoi ocelli ? ersi , s’i essi 
inteneriscono 1’ anima la pili dura ed. ia* 
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sensìbile j la conquista del mio cuore era 
riserbala alla nobiltà dei nostri n fletti , ed 
un residuo di fierezza mi fa chiaramente 
conoscere che questa conquista era unica- 
mente di te degna. L’ illusione mi fu dol- 
ce , egli è vero*, ma ristante che la di- 
strugge è assai piu dolce. Un segreto pre- 
sentimento aveva preparato V animo mio 
al fuoco che ora lo accende , Dacché un 
destino propizio guidò i tuoi passi verso 
questi luoghi , e dopo che il mio genio si 
unì col tuo , sentii che gli Strali dell’ odio 
mio contro il sesso gentile venivano meno 
ogni giorno } la mia fierezza s“' infievoliva , 
richiamava alla memoria que 1 tempi infe- 
lici , in cui il tuo sesso fu robbictlo det- 
1’ cdio mio . Io non so qual rimorso ini 
ricondusse a queste idee dispiacevoli. Quel- 
la gloria che tanto amai , Sembrava mi un 
obbrobrio , e gli allori che mi cingevano 
la fronte, mi facevano arrossire. Al fine 
io sentii vicino a te un turbamento 5 che 
la semplice amicizia non fece mai nascere 
nel mio cuore. La mia voce avvezza a gor- 
gheggiare carili fieri e sublimi • non sa- 
pea che sospirare , e la mia lira sembra- 
va rispondere da sé a questi gemiti . In- 
vano cercava nel fondo del mio cuore la 
• sorgente di questa debolezza ; l*a conobbi 


al fine > . r amo , T adoro : ora sento di 
esistere : sì , questo è il primo istante che 
io non próvo nell’ animo un orribile voto. 
Oh inganno , quanto fosti tu lungo ! la li- 
bertà era. per me il bene supremo . Ah ! 
io scorgo ai tuoi piedi che Tuoni a non è 
Felice , che in una dolce schiavitù , e che 
12 cu sorte dal nulla , se non quando esiste 
iiel cuore di un suo simile . Sì , ini sono 
cari i ferri ; essi formeranno in avvenire 
la mia gloria. Che l’amore infranga que- 
sta Celerà , i di cui suoni fecero germo- 
gliare gli allori sotto i miei passi , se lut- 
ti i miei cinti non saranno consacrali a’ 
tuoi meriti . Accetta il giuramento eh 1 io 
fa ;cio di vivere, e di esalare T ultimo so- 
spiro sotto ls tue leggi *, che queste pareli, 
le quali odono il mio giuramento, crolli- 
no sotto la mia colpevole testa } che le mie 
dita agghiacciate si arrestino sopra il mio 
liuto' che una peste orribile distrugga que- 
sto armento , se mai cesserò un momento 
di adorarti , e se mai aprirò la bocca per 
far ripetere all’eco un nome che non sia 
/quello di Saffo . . 

Egli condusse Saffo nella sua capanna , 
vegliò sopra il suo gregge \ prese cura dei 
« giorni della sua amante . L' amore è un 
cogliente medico 5 la sua mano addolcisce 
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T amarezza elei rimedj , e gli dona una Vir- 
tù veramente divina. In poco tempo Saf- 
fo riprese le sue forze } i fiori della gio- 
vinezza spuntavano sul suo viso assai più 
vaghi senza indugio agli occhi di tutti i 
pastori sorpresi } ella si mostrò colle ve- 
sti di pastorella. Ognuno chiedeva con an- 
sietà. il suo nome , le sue avventure : i 
pastori incantali fissavano su di lei i loro 
sguardi , e le pastorelle con maligna cu- 
riosila indagavano in lei delle imperfezio- 
ni , le quali ben lungi dal detrarre nulla 
dal suo medito, anzi più . risplendeule la 
sua bellezza facevano . 

Si, diceva liberamente Faoue; eccola 
mia c-onquistatrice ; lo strale che partì da’ 
suoi occhi è più possente che tutti quelli 
d’amore ; egli mi ha ferito ed acceso il 
cuore. Il femminino sesso trionfa, e la glo- 
ria n’c dovuta a Saffo. Siate tutti testi- 
monj della mia sconfitta ; io credo a’ suoi 
ginocchi -, che ella regni su di me : me ' 
felice , se ella non isdegna d’ incatenarmi ! 
in altri tempi abborrii le amorose catene , 
ora io le porgo le mani , e con animo fie- 
ro mi lascio da essa legare . 

Lo strepito di quest 1 avventura volò di 
contrada in contrada : se ne parlava con 
istupore : non si pronunciava più il nome 
Saffo • . fi 


di paone", senza unirlo a quello di Saffo ; 
e questa vezzosa coppia divenne 1’ orna- 
mento della Grecia. 

Ma qual rumore desolante risuona per 
ogni dove, quale suono spaventevole debta 
in cgni cuore in un tempo terrore e pietà ! 
Per la prima volta queste valli echeggia- 
no del suono spaventevole e terribile della 
tromba guerriera . I concerti dilettevoli de* 
pecorai , le loro ingegnose benché sempli- 
ci danze sono interrotte da questi suoni 
marziali , i quali accendono nell' animo 
dei soldati il barbaro piacere di spargere 
1’ innocente sangue . 1/ agricoltore lascia 
incoile le glebe, e corre al suo focolare, 
per sottrarre dal cruento ferro dei vinci- 
tori il pargoletto figlio gemente nella cul- 
la : il pastore cerca un asilo per nascon- 
dersi alla tremenda falce della morte in 
quelle grotte profonde , cui la natura fat- 
te le avea il tempio dei piaceri . Gli ar- 
menti sparsi qua e là diventano la preda 
degli affamati guerrieri } le fiamme divo- 
rano queste messi nascenti , le quali for- 
mavano la speranza del laborioso lavora- 
tore . Un denso fumo s’ innalza pe^ l’aria, 
quasi voglia nascondere al cielo corruc- 
ciato questo spettacolo orribile^ il vero òb* 
• hrobrio d^U’ umanità . 
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Si vedevano pastori errare qua e là 
per là campagna , mandando de" gemili 
spaventevoli } 1’ mio precipita i passi ver- 
so la capanna della sua pastorella , con- 
dottovi dalla speme di poter difendere la 
di lei virtù, minacciata dalla dissolutezza 
di un vincitore sfrenato. La chiuderò tre- 
mante fra le mie braccia , egli diceva , le 
farò scudo col mio petto , opporrò il mio 
corpo al furore di questi barbari: essi la- 
cereranno questo mio cuore , già da gran 
, tempo ferito dall 1 amoroso strale . Questi 
mostri si satolleranno nel mio sangue } ma 
la mia morte sarà compensala con uno 
sguardo di Cl imene } ella unirà le sue la- 
grime al mio sangue , e questo formerà 
allora la mia consolazione . 

Un altro lasciava l 1 amato gregge alla 
custodia del suo cane, e correva verso suo 
padre , il quale , oppresso d 1 anni e di 
mali, ma consolato dalla reminiscenza di 
sessant 1 anni scorsi in seno della virtù , im- 
pavido attendeva Listante che dovea por 
fine alla, miseria e alla vita : la paura e 
1’ amore gli prestavano le ali : egli vola- 
va alla morte con quell 1 ardire che c 1 in- 
spira l’interesse dell'esistenza} felice d 1 in- 
contrarla per la difesa di colui , dal quale 
ebbe il suo essere . • . - . 
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Clie non può la natura ? vi sono dei 
momenti in cui ella ci da una novella esi- 
stenza , facendo nascere in noi all’ istante 
il germe di una virtù che non abbiamo 
mai conosciuto, accendendo nei cuori i più 
timidi 1’ ardire cd il coraggio . 

Genia e Pamele , giovani sposi 'che da 
tre anni erano uniti da un sacro nc'do , 
avevano avuto un tenero fanciulliuo , pri- 
mo frutto del loro amore : questi fu mas- 
sacrato da quei barbari: essi avevano ve- 
duta la di lui. calla grondante del suo in- 
nocente sangue ; i suoi lamenti aveano la- 
cerate le loro viscere paterne; vano fu ogni 
loro sforzo per strapparlo dalle omicide 
braccia di quegli iniqui : essi si gettarono 
alle loro ginocchia , chiedendogli la mòr- 
te . I barbari misero il colmo a tant’ or- 
rore , lasciandoci misfatto imperfetto. Al- 
tri obbietti distornarono la loro cruente 
rabbia : essi lasciarono questi infelici sposi 
intrisi nel sangue del loto figlio , impri- 
mendo de’ teneri baci sopra le sue mem- 
bra palpitanti , e cercando ahi ! inutil- 
mente su le livide di lui labbra un resto 
di esistenza . - 

Caro sposo, disse Cenia , levandosi con 
furóre ; questi barbari niegano di darmi 
morte : ebbene , io la riceverò dalla tua 
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manomessa mi saia più cara. Prendi que- 
sto ferro tinto eli sangue , che qui lasciò 
la 1 oro forsennata rabbia : ferisci questo 

petto, io te ne scongiuro*, trafiggi questo 
cuore , il quale nou arse che per te *. ri- 
sparmiami un avvenire più tremendo for- 
se , che tutti gli orrori r di cui siamo te- 
stimoni .... Oh cielo! esclama Pamele 
raccapricciando , come ? Io . . . . che io 
ti tolga la vita ! Ohimè ! io che sagrifi- 
cherei mille volte la mia esistenza , per 
conservare la tua un solo istante ! e tu 
vuoi . . . si , lo voglio , con risoluto tuo- 
no rispose Cenia , e da questo generoso at- 
to riconoscerò 1’ amor tuo . V uoi tu , che 
pria di spirare, io abbia di arrossire della 
tua debolezza? vuoi tu, ch’io cessi di sti- 
marti , e che P ultimo sguardo che gette- 
rò sopra di le , sia uno sguardo di disprez- 
zo? che l 1 ultimo sospiro , che esalerò dal- 
P imo petto , ti sia il più acerrimo de’ rim- 
brotti ? . : . tu tremi , tu fremi? . . . . 
pensa , che questi mostri , i quali altro 
piacere non conoscono che il delitto , ri- 
torneranno qui : tu vedrai la tua sposa , 
preda del loro furore , lottare invano con- 
tro le loro esecrabili brame. Ah ! quest’ uni- 
ca idea dovrebbe darmi la desiderata mor- 
te , ciò che da te attendo , e che a te si 
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aspetta Sollecita il colpo , lasciami por- 
tare fra l’ ómbre la mia virtù , il mio a- 
more è il tuo cordoglio, . Pamele mu- : 
to, annientato dal dolore, afferra lo stro- 
mento di morte e lo immerge nei candido 
seno della sua sposa, altrove rivolgendo p> 
sguardo , indi qual lampo , nelle sue vi- 
scere lo piantò. Il medesimo ferro , lo stes- 
so istante privolli dell’esistenza. Sposi sfor- 
tunati ! ammiro fremendo quest’ atto di una 
feroce, e terribile compassione. 

Che facevi tu in questi momenti orri- 
bili , sfortunato Faone ? questo pastore da 
gran tempo agitato da mille contrarj af- 
fetti , in preda al tumulto di un amor na- 
scente , non aveva mai potuto gustare le 
dolcezze del sonno. Non avendo più nul- 
la da temere pei giorni di Saffo , la cal- 
ila si era stabilita nei suo seno: un dol- 
ce e pesante vapore s’ insinuò in tutte le 
sue membra . Addome ntossi nel fondo di 
una grotta oscura , ih cui il silenzio era 
spesso interrotto dagli armoniosi canti de’ 
pastori . Un ruscello , fuggendo dà una 
rocca , menava un soave mormorio , il 
quale sollecitava l’udito , senza scuoterlo 
troppo vivamente : i ^uoi argentini flutti* 
cadendo sopra' un muschio fresco , e mai 
sempre verdeggiante ? parea esalassero de’ 
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sospiri } degno soggiorno di un amante . 

Un lavoratore fuggito alla rabbia de’ 
vincitori , ' cercò un asilo in questa caver- 
na . Traverso l’ oscurità conobbe Faone 
immerso nel sonno ; felice per l’ ignoran- 
za de’ suoi mali . Oh ! se i suoi occhi fos- 
sero stati mai sempre chiusi alla luce , egli 
avrebbe portato nella tomba in uno il suo 
amore e la sua virtù . 

Che fai, o Faone? gli disse il peco- 
ra jo svegliandolo : tu ti abbandoni alle 
-dolcezze di un funesto sonno , mentre un 
ferro distruttore miete , distrugge le nostre 
messi , mentre le fiamme inceneriscono i 
nostri boschi , mentre i campi , che ab- 
biamo coltivati rosseggiano di umano san- 
gue , mentre tutto risuona di gemiti e di 
orride grida . 

- Esci della grotta: gira lo sguardo so- 
pra questi campi saccheggiati 5 osserva quel 
denso filmo , il quale oscura il cielo , in- 
censo degno degli Dei che ci hanno tra- 
diti ; vedi quei cadaveri stessi sul terreno^ 
mira quel ruscello, che porta in mare spa- _ 
ventato le onde, tinto del sangue de’ nostri 
amici . 

Cielo, esclamò vivamente Faone, quale 
orribile face rischiara il mio risvegliamen- 
to ! quale tremenda rivoluzione fìa trasferì -, 
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mato questi fertili campi in unódeserto di 
strage e di rovina ! oh pietoso Iddio ! un 
solo giorno ha bastato per trasformare lo 
spettacolo il piu vago in un teatro di mil- 
le orrori, alla di cui vista fogge inorridita 
la mente. Oh umano furore ! barbari mor- 
tali ! ma che ? la medesima natura non è 
sacra per voi ! voi le lacerate il suo ma- 
terno seno! mostri ch’ella ha generati y 
mentre orrida di sdegno tempesta , tutta 
l’ agitava! Ahimè! interruppe il pecora jo, 
voi piangete i minori dei nostri mali: que- 
sti campi distrutti, non sono che la prova 
del loro furore . Noi non abbiamo più pa- 
tria , il nemico tutto ha soggiogato r e vi 
sono degli Dei 1 Lesbo ha perduto i suoi 
più forti sostegni . I prodi cittadini hanno 
innaffiato del loro generoso sangue queste 
zolle , essi gridano vendetta dai freddi cep- 
pi » ma invano . Quanto la loro sorte è 
degna d' invidia ! essi non avranno il ram- 
marico di vedere la patria loro abbassare 
la fronte altiera davanti un vincitore in- 
solente. Egli si avanza , l’orrore 1* annun- 
zia , la strage lo precede , la morte vola 
a questa volta . Oh Muse sacre di Mitile- 
ne ! noi non* rivolgeremo' più mai verso di 
v.oi i nostri sguardi pieni di confidenza e 
di amore . • 
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Addio cayo ed" infelice amico , gli dis- 
se Faone , possano le tenebre di questa 
grotta deludere P insaziabili la dei nostri ne- 
mici , involargli una vittima , e risparmiar- 
gli òosi un novello delitto . Possa ella di- 
stendere i tuoi giorni contro il loro ferro 
sitibondo di sangue ! vivi , per vedere un 
giorno la tua patria rinascere dalle sue ce- 
neri . Gli Dei ommetteranno di persegui- 
tarci ; e non trovando più vittime in que- 
sti deserti , scaglieranno i loro fulmini sui 
nostri superbi vincitori . Io in questo mo- 
mento terribile non posso offerire alla mia 
patria , se non che i miei voli ed il mio 
pianto . All’ amore si aspetta il sagrificio 
del mio sangue , e voglio adempire a que- 
sto dovere ; ben felice sarò , se la morte 
troncherà il filo de’ miei giorni nel seno 
di Saffo. Ah! se ta per avventura cono- 
scesti amore , dimmi evvi morte più bel- 
la di questa? Addio': ogni indugio è un 
delitto . .... Io volo ove P amore mi 
appella . 1 

In così dire si slancia fuori della grot- 
ta : percorre questi prati , in cui P erba 
di sangue bagnata si appassiva , e parea 
si volesse nascondere nel seno della terra. 
Ovunque gli occhi suoi scontrarono dei 
inonumenli delle barbarie de 1 vincitori. Ve- 
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de qualche, pecora , avanzo sfortunato di 
un gregge , che tu l 1 obbietto delle sue ca- 
re , a correre e cercare un asilo presso al- 
la sua alabarda. La. loro lana non ha guari 
piu bianca della neve , ora e lorda di un 
nero ed ancor Fumante sangue : i loro be- 
lainenti acuti , esprimono la tema , e pene- 
trano fino all 4 anima. Innocenti animali , 
esclama Faone , versando delle lagrime oh 
Dio ! che cercale da me ? Il vostro pastore 
corre alla morte *, fuggite nei boschi : i lupi 
saranno meno crudeli de 1 mostri che vi per- 
seguitano. _■ < 

Faone getta ancora uno sguardo di te- 
nerezza sopra di essi , innalza le mani al 
cielo , implora soccorso per le sue peco- 
relle ; ciò che niega a se medesimo . O 
voi , che vedete con occhio indifferente i 
mali delle genti oppresse alle vostre cure 
commesse } voi , le di cui orecchie superbe 
si aprono appena ai loro gemiti , un pa-* 
store prega pel suo gregge : qual esempio 
per voi ! t 

Piu lontano Faone sente chiamarsi con 
voce moribonda : gira il capo , vede un 
pastore sul suolo intriso nel suo sangue *. 
il suo cane gli lambe le profonde ferite , 
e pare da’ suoi ululati che richiamar vo- 
glia F anima del suo padrone , già errante 
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sulle sue labbra . Il pallore della morte 
sparso sul viso lo rende quasi non ricono- 
scibile . Faone si avvicina, fìssa sopra di 
esso l 1 incerto e tremante sguardo : egli si 
approssima . . . che mira? Policrate, co- 
lui che , fra tutti i pastori , Faone avea 
più teneramente amato } colui , nella cui 
anima aveya seminato il germe felice della 
virtù , che ayeagli alimentalo il fuoco del 
genio , inspirato il gusto delle belle arti , 
quegli in fine che la vera i in mago presen- 
tava del suo isLrullore. Oh diletto amico! 
esclama Faone inorridito : neppure i tuoi 
innocenti giorni furono rispettali da quei 
crudeli ? Ohimè ! io non posso difenderti , 
e tu perdi morendo la dolce speranza della 
vendetta. Il mio debole braccio nulla può 
operare in tuo favore , altro non poss 1 io 
che ricevere l 1 ultimo tuo sospiro } ti se- 
guirò quanto prima sull 1 orrida sponda di 
Lete , e questo giorno mi vedrà spirare 
vittima dell 1 amore e dell’amicizia . Ma 
dimmi , sai tu quale sia la sorte di Saffo ? 

Che! tu l’ignori? rispose Policrate con 
una voce languente , va , va , corri , cer- 
ca la morte , spira senza conoscere le tue 
sciagure } fa morte li sara meno orribi- 
le. .. . Ah crudele ! riprese Faone , vor- 
resti tu forse conservare un funesto silen- 
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zio ? ja pia bocca sta per chiudersi per sem-, 
pie , e vuoi tu lasciarmi in un dubbio y 
il quale forma il mio supplizio ? . . . . vuoi 
tu morire , dolce amico !... puoi chieder- 
melo tu ?.. . parla dunque , svelami tulio. 
Il tuo silenzio è assai peggiore di tutti. i 
. mali , di cui mi nascondi il fondo. Che 
avvenne di Saffo ? queste tigri si sono esse 
abbeverate nel suo sangue ? 1’ aurora de’ 
suoi freschi giorni c stata inviluppata dalle 
tenebre della morte? Parla ... io tremo di 
udirti. No , lasciami nella mia ambigui- 
tà .. . che dissi ? Parla, lo voglio. Se Saf- 
fo non esiste più , cielo ! ascolta il mio giu- 
ramento ; sciolto dai lacci di amore , mi 
uccido accanto del mio spirante amico. 

Saffo , rispose Policrate , ella vede an- 
cora il sole , quell’ astro che fra poqo mi 
sarà rapito per sempre $ ella vive , ed oso 
di dire che vive per te ... di che debbo 
io lagnarmi? riprese con vivacità Faone, 
cos’ è quest’ arcano che tu in’ anuunzj con 
tanto ribrezzo ?... ascolta , non perdiamo 
' in vani rimproveri questi ultimi momenti 
di mia yita. Io temo che la mia lingua 
agghiacciata non si arresta nfcl più inte- 
ressante punto del mio racconto , che fre- 
mer ti farà. Allorquaudo questi briganti , 
siccome un torrente il qual? si precipita 
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con orrido frastuono dall' allo di una mon- 
tagna , si sono sparsi nelle nostre campa- 
gne, il loro capo eragli alla testa. Egli c 
giovine ; 1’ ardire infiamma i suoi sguar- 
di } la dolcezza regna nel suo cuore } ed 
io il vidi a fremere alla vista del delitto. 
Ali ! la strage ha mai sempre fatto fremere 
la natura. Egli si sforzava invano di ri- 
tenere la rabbia de' suoi soldati \ la lusin- 
ga di un pingue bottino 5 la sete di san- 
gue, 1' orgoglio che inspira la vittoria ; - 
tutti questi vari e potenti affetti chiusero 
le loro orecchie? alle voci dell 1 umanità. 

Saffo in questo momento conduceva il 
gregge sulla vetta di questa collina ; essa 
ignorava ove tu eri \ cercava su questa ver- 
zura nascente le tracce de 1 tuoi passi ; ti 
chiedeva all 1 eco di queste montagne ; il • 
tuo nome, unito ai suoi cauti faceva echeg- , 
giare le valli. 

In mezzo al tumulto spaventevole , il 
quale annunzia un’armata vittoriosa , il ge- 
nerale fu commosso da questa voce inte- 
ressante : si approssima \ la vede: puoi fu 
biasimarlo di averla amata! tu, cui la tua 
fierezza fu vinta da lei. Il barbaro discen- 
de dal superbo suo destriero } egli si av- 
vicina con aria dolce ed umana $ sopra la 
sua fronte non evvi impresso l’ orgoglio 
Sa ffo , 7 
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della vittoria. Amabile pastorella, le dis- 
se , degnatevi di prendere la mia tenda per 
vostro’ asilo ; la vostra virtù , i giorni vo- 
stri qui saranno sicuri . Me felice , se non 
isdegnerete di ricevere me , vostro vinci- 
tore , quale schiavo dei vostri nerissimi 
occhi. Cosi dicendo, le stende la mano, 
Saffo ricusa con disprezzo . Barbaro , gli 
dice , mi offrite un asilo , datemi la mor- 
te , questa io sol bramo , ed è di me de- 
gna . Quest’onore, che voi credete farmi , 
è il più grande oltraggio 5 calpesto questa 
gloria, quelle magnificenze le quali si ac- 
quistano colle scelleratezze , di cui ne fug- 
* ge la natura sbigottita. Io non sono che 
una semplice pastorella $ ma ho 1’ anima 
capace di nobili sensi , siccome colei che 
nacque in ricca culla , ed educata fra le 
superbe mura della citta j ed il distrutto- 
re della mia patria è uq orrido mostro a’ 
miei ocelli . Le vostre virtù medesime , se 
ve n’ è qualcuna in un cuore inumano , s) , 
essi sono altrettanti delitti che geminano 
T odio mio . , 

Ebbene , rispose il barbaro , fiera bel- 
lezza , a cui la mia pietà adesca ad oltrag* 
giarmi 5 la forza otterrà ciò che niegasti 
all 1 amore . A questi detti varj soldati l 1 af- 
ferrano , e la strascinano nel padiglione del 
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Generale . . . Ma io sento che la mia voce 
T infievolisce , densa nube si spande sulle 
mie luci , Vivi per salvare la tua aman- 
te , per vendicare la patria , ed onorare 
di qualche lagrima la tomba del tuo ami- 
co . . . addio . . . egli spira in pronunciando 
questi accenti. Faone steso sulla inanima- 
ta salma , si sforza invano di richiamarne 
il fuggito spirito. Quivi Faone cavò la 
fossa , e postovi entro lo spento amico , 
lo coperse di questa terra vermiglia del 
suo sangue . 

• • < t 

LIBRO QUARTO. _ 


Faone tremando scolpi col ferro della 
sua alabarda questi detti sulla polvere , la 
quale toglieva agli avoltoi le reliquie di 
Policrale : 

,, Qui riposa il più bello , il più vir- 
tuoso dei pastori; i barbari non hanno 
,, punto rispettati i suoi giorni ; i lioni 
,, meno feroci di essi rispetteranno il suo 
, , cadavere , ed il suo sangue sarà sacro 
, , alle loro brame sitibonde di umane 


,, stragi „ .r 

L’amore nelle anime grandi non al- 
tera nò punto nè poco le altre virtù ; es- 
so gli presta maggior forza» Un amante 


ha due giudici , di cui vuol essere stima 
to , il suo cuore e l’adorato bene. La vir- 
tù è bene spesso fredda nell’ animo del 
saggiò , in quella di un amante si cangia 
un entusiasmo , che fa sagrifìcare alla pa- 
tria ed all’ amicizia i trasporti del suo me- 
desimo amore. Dopo aver adempito a que- 
sti ' sacri doveri , Paone parte da questi 
cruenti luoghi $ e unicamente prende con- 
siglio dalla sua disperazione . Egli entra 
nel villaggio , corre , errando qual forsen- 
nato qua e lù , come up leone che porta 
seco ovunque la freccia mortale , di cui è 
stato ferito i suoi - ocelli sono ardenti , sfa- 
villanti ; la, superba criniera si arriccia , i 
lungi ruggiti fanno rimbombare le monta- 
gne , ed il suo uccisore medesimo, quan- 
tùnque sicuro della vittoria j non lo ode 
senza .fremere: tal era Paone . 

Egli vede che 1’ armata , la quale era 
accampata 1 a non molta distanza del vil- 
laggio’, si ritirava )■ senz’ indugio Volge i 
passi cola . Nè le guardie che vegliano 
presso ’ il loro Generale ^ nè il timore di 
unà morte inevitabile , non lo trattengo- 
no . Un semplice pastore è divenuto pili 
intrepido che lutti quei guerrieri , i qua- 
li ha nao incanutito sotto Telmo. Ecco i 
tuoi miracoli , o amore! 


Digitized by Google 


Indarno i suoi parenti sbigottiti si op 
posero alla sua partenza . Ove corri in-r 
felice , gli diceano ? i barbari ti hanno do- 
nata la vita $ tu la devi a noi ; la tua mor- 
te diventa inutile alla patria ; è nostro do- 
lere di eercare ogni mezzo , onde riparare 
alle sue perdite , di riunire i tristi avan- 
zi della nostra fortuna , di riedificare que- » 
ste capanne che le fiamme hanno distim- 
ie , di lagunare i nostri armenti vaganti 
•nelle campagne . -, . 

E Saffo! esclama Faone: e Saffo re- 
sterà nelle mani di un barbaro? No. Se 
gli Dei medesimi me la rapissero , oserei 
ai toglierla anche ad essi. Non mi tratte- 
nete d 1 avvantaggio . Io vi debbo la vita ; 
questo è un dono per me funesto , che vi 
rendo. Quest’ orribile beneficio che il cielo 
avvelena, vi da (t) esso de’dritti alla mia 
riconoscenza . . . perdonate al mio furo- 
re , la disperazione mi accieca : ignoro tut- 
to , e ove vado , cosa faccio , quello che 
dico $ ma lasciatemi alfine $ e poiché vi 
sono caro non m’ invidiate una morte così 

(i) Sembra da questo passo , che l’autore siasi 
dimenticato d’aver detto nel primo libro , che la 
morte avea rapiti i genitori di Faone mentre gia- 
ceva in culla, e che la sola natura avea vegliato 
sopra i suoi giorni. Nota del traduttore^ 
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dolce; il termine de’ mali miei emmi il 
-più grande de 1 beni . 

A questi detti egli si stacca a forza 
dalie loro braccia ; corre nella campagna, 
lasciando i suoi parenti immersi nel pian- 
to, e inacerbati dall* orribile presentimeli ta 
eli’ egli va ad una morte inevitabile . 

Diggia egli Vede splendere sopra una 
collina gli Str omeri ti del furore degli uo- 
mini , e della vendetta degli Dei . La ci- 
ma della montagna coperta di dardi . Le 
bandiere svolazzano a seconda dei venti 5 . 
le armi scintillanti raddoppiano il chiaro- 
re - del giorno , e sembrano infiammare 
1’ .orizzonte : delle tende superbe mostrano 
un lusso nel mezzo delle campagne r il 
quale è a loro straniero. Le grida dei vi n* 
'citori, il nitrito dei cavalli , il rumoroso 
suono de’ stromenti guerrieri , concenti de- 
gni di Bellona avrebbero chiunque spaven- 
tato , fuorché Faone; egli disprezza que- 
st’apparato minaccioso ; un uomo , riso- 
luto di perire , non bilancia mollo nella 
scelta della morte; sotto qualunque forma 
ella si mostra , la vede con indifferenza ; 
egli V attende , ed osa persino invocarla , 
è correre fra le sue braccia . . 

b rattanto Filocrate (questi era il no- 
me del Generale nemico ) esercitava sul- 
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r anima di Saffo il potere de’ beneficj ( so* 
venfe vincitore e mai sempre periglioso ): 
gentile pastorella , le diceva , tu , cui il 
cielo ti collocò nei campi, mentre doveva 
porti sul trono, permetti, ch’io ripari alla 
sua ingiustizia 5 io lo farò arrossire del suo 
errore ‘j il tuo destino da te dipende un 
sol detto saia il termine de 1 tuoi mali e 
r inviolabile sicurezza della tua felicita. Io 
felice , risposegli Saffo , io felice fra le 
braccia di un nemico tutto cosparso ancora 
del sangue della mia famiglia ? accetterò 
io una mano consacrata ai misfatti, quella 
mano che distrusse la mia patria , che ha 
seminato di orrori i nostri campi, per cui 
le lagrime di tutti i secoli, non potranno 
mai cancellare ! 

E non sapete , riprese Filocrate , che 
questa crudeltà è un dovere nel grado in 
■cui il cielo mi ha posto ? se i vostri con- 
cittadini ci avessero respinti , la loro vit- 
toria sarebbe stata forse cruenta . Le no- 
stre campagne , le mogli , i figli nostri , 
non sarebbero essi divenuti la preda delle 
fiamme ? noi esercitiamo i mali , di’ essi 
ci avevano preparati , ed il mio delitto è 
forse quello di essere stato meno crudele, 
.che essi non lo sarebbero stati , l\Ia accu- 
sate voi medesima di non avere prevenuti 


gli orFori r di cui questo sfortunato villag- 
gio è il teatro. Ah ! se allorquando entrai 
vittorioso , spiegando le mie falangi nelle 
vostre campagne , voi vi foste offerta a? 
miei occhi, un solo dei vostri sguardi mi 
avrebbe disarmato , e quantunque la mia 
patria mi avrebbe dovuto punire della mia 
.pietà , sì, ne attesto il cielo, che voi avre- 
ste messo fine a 1 miei successi \ voi sola 
avreste fatto ciò , che invano tentarono ar- 
mate squadre da gran tempo vittoriose . 

Pria meritate la mia stima, con isde- 
gno rispose Saffo avanti di pretendere 
ramormio. Quale indegnità l come! l’ li- 
ma ni tà , che parla alle anime le più vol- 
gari , jaon sa por freno al vostro furore ? 
non potete essere umano senza amore ? M 
Ja vostra crudeltà è un dovere , volete voi 
posporre P interesse della patria alle vostre 
passioni ? così come in un debole e barbaro* 
Ja virtù $’ invilisce nel vostro petto, » 

Ingrata rispose Filocrate furibondo'* 
tu ti compiaci di oltraggiarmi ? tu ti assi- 
curi troppo della mia bontà : tu credi che 
fa ferita , che fatta mi venne da’ tuoi oc- 
chi 1 mi spogli di ogni altro sentimento» 
fuorché della disperazioue e dell 1 amore ? 

. . trema del mio sdegno $ ne. 
fream io stesso . , j credi tu d 1 imporrai 
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con tm affettala calma ? va , io leggo nel 
tuo cuore. La mia virtù , la quale tu me 
la apponi a delitto, è meno bugiarda del 
tuo coraggio . L 1 amore è la sorgente del- 
r odio tuo, e questo zelo per la patria non 
è , che una passione mascherata . Lasciati 
cadere la màschera , che li copre ; confes- 
sa , che tu mi Sa g rifichi a qualche oscuro 
pastore, il quale non avrei degnato del mio 
odio, crudele, se non fosse da te amato. 

• Sì amo, Saffo rispose, io preferisco 
un pastore virtuoso ad un illustre malva- 
gio ; la speranza d’ immergerti il pugnale 
in quel tuo barbaro seno , nu ha strap- 
pata questa confessione . 

Tu trionfi , inumana, ma sarai la pri- 
ma vittima della medesima tua vendetta ; 
e l 1 insolente , che osa contrastarmi il tuo 
cuore.', .io non mi riconosco pia ; tre- 
ma, ingrata, trema per te, pel tuo aman- 
te , pel tuo paese , per me stesso ( se la 
patria può essere il primo oggetto del tuo 
feroce cuore) ; tu non vedesti, che il pre- 
ludio del mio corruccio -, voglio giustifica- 
re le tue ingiurie ; io diverrò barbaro. Il 
sangue gronderà da tutte le parti; la fiam- 
ma distruggerà ciò, che una mal nata com- 
passione avea risparmiato; e se io non po- 
trò scoprire T indegno rivale, pel quale mi 
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posponi , dopo di avere seppelliti tutti i" 
tuoi concittadini sotto le rovine della loro 
patria , certo in allora di essere vendica- 
to , sacrificherò quell’ empio per ultima* 
vittima $ e onde vieppiù rendere acerri- 
mo il tuo supplizio , ti lascerò la vita in 
preda a’ tuoi delitti , ed a’ tuoi rimorsi . 

Mentre pronunciava questi detti, il ca- 
po delle guardie entra nella tenda : Signo-:. 
re , gli disse , un giovine Lesbo domanda 
la grazia di essere udito : esso vi dee co- 
municare , egli dice, un importante cosa. 
Tradisce la sua patria .... che egli en- 
tri , risposé , il destino degli stali dipende 
sovente dai più vili fra gli uomini} il tra- 
ditore è uno stromento di cui non possia- 
mo rifiutare il soccorso , ma esso divienei 
poi r oggetto del nostro .abbonimento , al-p 
lorquando ce ne siamo serviti . . . ingiu- 
sti Dei , esclama Saffo , non vi basta di 
sommergere la mia patria setto il fulmine i 
della vostra vendetta , non vi basta il ra- 
pirci i beni e la vita , che ancora volete 
toglierci la virtù , ultimo bene , e sicuro l 
asilo degli infelici . La mia patria lia pio- ; 
dotto nel suo seno un empio traditore, che ; 
tenta di venderla , che vuol lacerare viep- 
più le già peste viscere. Possa il suo ese- f 
crabile tradimento ridondare a solo sue j? 
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danno ! che egli sia il primo punito, e che 
le mie mani , queste deboli mani , lavino 
nel suo sangue impuro le sue scelleratezze^ 
ed il vituperio de’ suoi concittadini . 

Terminando questi detti , vede entrare 
Faone •, quale spettacolo ! All’ aspetto del- 
la sua amante , il furore , e l 1 amore in- 
fiammano i suoi occhi. Tiranno , egli gli 
disse , mi sono introdotto presso di te co- 
me, un traditore : questo titolo difatti mi 
rese degno de’ beneficj di un uomo quale 
tu sei. Io mi sono caricato volontariamente* 
di tutto T obbrobrio di una viltà per in- 
gannarti ; questo è un onor^, di cui il de- 
litto ne c geloso , e che nón è dovuto , 
che ad esso. Scorgi il tuo errore, e vedi 
il tuo rivale , che se il cielo avesse secon- 
dati i suoi disegni , se egli non avesse al- 
lontanata dalla colpevole tua testa la mia 
roano , avrebbe di già vendicata la sua pa- 
tria , e l 1 oltraggiato amor suo : questo è 
' r avviso importante che vuole comunicar- 
ti . Vantati : la vendetta è il piacere dei 
tiranni , e quindi Punico che ti rimane - 
Leggo negli occhi di Saffo 1’ orrore che 
gli destano i tuoi beneficj, ed il tuo amo- 
re . Annienta queste contrade -, nuota nel 
sangue ; inalza trofei orribili in queste de- 
solate campagne } regna sopra un mucchio 


di cadaveri } al colmo della tua gloria ? tu 
invidierai la mia sorte. So quello , che la 
tua rabbia mi prepara } ma uno sguardo 
di Saffo farei del mio supplizio una felice 
scena di gloria e di contentezza. Saffo mi 
ama , Saffo spargerà delle lagrime sopra 
le mie ceneri } e non ignoro quanto ti ha 
a vile , e quanto ti abbono. La tua cru- 
deltà , per quanto possa essere ingegnosa, 
non arriverà mai ad inventare un suppli- 
zio , che eguaglia il tuo . Venghino tutti 
i tuoi satelliti , e pongliiuo pure a brani 
queste misere membra} imbrattati tu stes- 
so nel mio sangue , di -questo sangue % di 
cui la tua atra bile è avida } tu non mi 
vedrai a fronte di tuttociò tremare : l 1 odio 
di Saffo , che per te nutre , sarà perenne} 
tu soffrirai vivendo ogni angoscia , ed io 
nella tomba nuderò in séno alla felicità. 

Filocrate , agitato dg mille sentimenti 
contrai] , vede nel suo rivale un emulo 
adorato , e degno di esserlo. Esposto agli 
oltraggi i piu sanguinosi , la gelosia , il 
furore gli straziano l’anima , e minacciano 
lie’suoi occhi . £ rattanto un rimorso secreto 
agisce nel suo cuore } egli sente , che i 
dritti della guerra , dritti crudeli , di cui 
arrossisce la natura, non si estendono sino 
àir innocenza ; ammira suo malgrado il 

I*"".* ' % * * / V l . J % * 
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coraggio eroico di un rozzo pastore , il 
ciuala disprezza l 1 apparato del supplizio . 
pesta per qualche tempo in un pensieroso 
silenzio. Saffo abbattuta, quasi senza sen- 
timento volge l’ atterrito sguardo , ora su 
Paone per incoraggiarlo , ora su Filocrate 
per implorare la sua clemenza. Questo guer- 
riero , in preda a mille combattenti , get- 
tava gli occhi feroci ora su questo, ed ora 
su l 1 altro obbiétto 5 la sua fronte corru- 
gata dalla collera , in mancanza della vo- 
ce , esprimeva le sue minacce , i suoi mu- 
scoli contratti si svolgevano con forza : in- 
fine sembrò calmarsi un momento , ~ ri- 
prendere le sue forze $ ma la sua stessa 
calma era spaventevole , i suoi sospiri sem- 
bravano rabbiosi gemiti-, cosi scatenati venti 
che sfogano il loro furore sulla superfìcie 
dell’ acqua , allorquando il Dio , che a 
loro comanda , li sforza a rientrare nelle 
profonde loro caverne, essi non abbando- 
nano , che fremendo il vasto teatro delle 
sue violenze . 

Infelice pastore, gli disse Filocrate Ri- 
vale , che il tuo coraggio ha reso degno 
di me , io ti stimo , e ti compiango. INon 
so condannare i tuoi affetti . Saffo è nata 
per incantare i pastori ed i re: accusa gli 
Dei de’tuoi mali. Perchè mai essi guida- . 
Saffo . 8 
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i*ono i miei passi in questi luoghi , sede 
dei piaceri e degli amori? la mia presen- 
za gli ha avvelenati , io vi ho portato il 
terrore e la morte , e forse , ohimè , il de- 
litto .... ma alfine la mia fiamma , sia 
giusta , o colpevole ,• io non posso spegner- 
la ; questo sforzo non è in mio potere: 
consulta il tuo cuore, poscia giudicami. 

Ah ! Signore , gli disse Saffo , la vir- 
tù parla all’anima vostra j non chiudete 
1’ orecchio alla sua voce : ohimè ! ella è 
cosi dolce : io divido i vostri tormenti ; 
l’amore mi ha troppo insegnato a cono- 
scerti , ed io ne provai ben de’ maggiori , 
che vostri. Ma un cuore nobile , e ben 
fatto , siccome quello che voi .possedete , 
deve, annoverare fra’ suoi più grandi pia- 
ceri quello di cangiare la sorte di due in- 
felici. L’ inestimabile , il solo favore , che 
noi imploriamo da voi , si è la nostra li- 
bertà , la nostra oscurila , la nostra indi- 
genza ; e voi potrete dire allora , al col- 
mo della vostra gloria , questi palazzi , que- 
sti campi non sono i miei confini ; vi sono 
degli infelici , che neh seno dell’ indigenza 
1 mi consacrano i loro voti : ho degli altari 
inalzati dalla riconoscenza nei loro cuori $ 
.le loro mani uniscono per me qualche gra- 

$ o d’ incenso a quelli , che essi offrono agli 
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Dei . . . . pochi sovrani , o signore , po$» 
son dire altrettanto . » * 

No Saffo , rispose Filocrate , il di cui 
viso s 1 infiammava a poco a poco , no ; gli 
stessi Dei non possono strapparvi dalle mie 
braccia : eh 1 essi armino contro me i loro 
fulmini vendicatori ; che mi annichilino ai 
vostri piedi , allora voi sarete libera , la 
mia morte vi renderà quella libertà, che 
vi e cosi cara ; ma se dal soggiorno delle ' 
ombre potrò richiamare i diritti , che ho 
sul vostro cuore .... E quali diritti ? . . . . 

I miei beneficj , il mio amore, la dispe- 
razione , infine i miei' tormenti .... E chef 
signore, voi sarete inflessibile?.,.. Si, lo 
voglio essere , ed arrossisco ormai della, 
mia debolezza , Temerario pastore , il tuo 
coraggio mi stupisce , ma non , mi piega 
punto. Liberami ad un aspetto odioso; il 
piu magnanimo rivale è mai sempre un me* 
stro agli occhi di un amante : paventa il 
mio furore; nello stato in cui sono , non 
rispondo di me medesimo . lisci ti dissi | 
va a nascondere la tua disperazione nel. 
fondo dei deserti ; va a rinfacciare agli Dei 
i tuoi tormenti , ed il mio attentato; e se 
le ricchezze ti possono abbagliare, parla, 
e disponi di tutto ciò, che posseggo ; i miei 
tesori sopo a. tua disposizione ; so _ eh’ essi 
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non eguaglieranno quello , che io t' invo- 
lo $ questa è una perdita , cui il medesi- 
mo cielo non potrebbe redimere ; infine io 
culla ometto per asciugare le tire lagrime , 
se esse sgorgano ancora da’tuoi occhi , in- 
sultano il cielo. 

No, ripiese Faone fuori di se stesso , 

10 non so piangere , ma so ben morire ; 
giammai non ho sparso lagrime dissono- 
xevoli 5 con inalterabile e sereno sguardo 
vedrò versare tutto il mio sangue ; trema, 
finche avrò un filo di vita, i miei giorni 
minaccieranno i tuoi : la liberta che tu mi 
offri, è un dono che ,ti saia funesto ; tu 
sarai la vittima della tua imprudenza ; que- 
sto braccio , cui la natura ' armò di una 
semplice alabarda , apprenderà a punire il 
delitto : previeni la tua morte ; previeni 

11 mio corruccio : odi il giuramento , che 
io faccio di lavarmi le mani nel tuo san- 
gue , ogni qualunque, volta mi si presen- 
terà ristante propizio $ dammi tu dunque 
morte 5 senza indugio , scegli ; tu vedrai., 
che un semplice pastore può avere ne' suoi 
disegni quella fermezza , la quale armili' 
tasi sul trono . Faone inalterabile e sere- 
no pronunciava questo discorso sembrava 
un Dio , che opprimesse col suo ascenden- 
te |L superbo- emulo suo. Saffo tremante , 
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sbigottita voleva sovente interromperlo. El- 
la lo scongiurò di non irritare vieppiù un 
vincitore , al quale la nera gelosia inspi- 
rava anche troppo furore \ Faone fu in- 
flessibile \ si studiava di oltraggiare il suo 
rivale , mentre preparavasi al supplizio 5 
in questa scena rimarchevole Filocrate sem- 
brava uno schiavo , ed il pastore un eroe. 

Filocrate si alza con sdegno : coppia 
ingrata , egli disse , conoscerete alfine , 
olii osate offendere . Guardie , siano ar- 
restati costoro . Indi esce pieno fli rab- 
bia . Saffo e Faone restarono soli , ella 
taceva , occupata soltanto della ferale im- 
magine de’ mali , che si preparavano al 
suo amante . Faone affrettando coi suoi 
voti l’ istante , in cui doveva dar fine pe- 
sempre col suo sangue un unione cosi ca- 
ra . Adorabile Saffo ! egli dioeva , tergete 
queste lagrime , che cadono dal vostro ci- 
glio } non piangete sul mio fato , esso è 
degno d’ invidia *, vado a morte per voi , 
qual dolce fine : gli stessi Dei osserveran- 
no il mio supplizio con occhio geloso : 
voi vivete felice , possa il cielo più giu- 
sto togliervi dalle mani di un tiranno ! 
nia se mai rivedrete questo villaggio , il 
quale in voi perde il più bell 1 ornamen- 
to , degnatevi di consolare la mia fami- 
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glia 5 fissate con voi il contento nella sua 
capanna , e non obliate ancora il resto 
di un gregge dispèrso da questi barbari . 

Saffo con voce affogata dai singulti, 
non può esprimere i sentimenti del suo 
cuore . In questo istante FiFocrate rientra 
nella tenda : va , infelice , gli disse , va 
a finire i tuoi giorni sopra un rogo . . . 
Di piuttosto in un mare di delizie . Ad* 
dio Saffo , lasciate il duolo , non versate 
un inutile pianto , contento io vado a mo- 
rire perchè degno di voi . 

Tosto egli viene circondato da solda- 
ti , che ammiravano v in conducendolo al 
patibolo , la sua intrepidezza veramente 
eroica . Tutto era pronto , si vedevano 
di già ardere le squallide faci , che do- 
vevano accendere il rogo : F. altare della 
vendetta era inalzato ; non vi mancava 
che la vittima . A questa vista Faone e- 
sclamò : ecco il termine della mia esisten- 
za , e dei miei mali : esso non sarà però 
quella del mio amore , e F ultimo mor- 
morio delle labbra , egli sar'a voce di a- 
more , sì di Saffo , dell’ amata Saffo saia 
i* ultimo addio . 

Frattanto un rumore si fece sentire 
da lontano : un nugolo ili polve oscurò i 
lucenti raggi dell’astro illuminatore. Tut- 
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to eccheggia di questi terribili delti : Al - 
V armi soldati Il nemico si avan- 

za . . . . Noi siamo perduti . Era il Ge- 
nerale dei Lesbi , il quale dopo di avere 
ragunati i residui della sua armala , ve- 
niva a lavare nel sangue de’ suoi nemici 
la ricevuta sconfitta . Là disperazione , la 
necessità di vincere , o morire , Avevano 
rianimato il loro coraggio . Essi si avvi- 
cinarono al campo , costeggiando una col- 
lina che copriva la loro marcia ; trova- 
rono le prime guardie occupate a celebra- 
re la vittoria con dei canti ingiuriosi : di 
poca durata fu il loro trionfo : questa di- 
venne per essi una notte eterna . I Lesbi 
irritati , immolarono alle anime de’ suoi 
concittadini queste prime vittime , e po- 
scia assalirono il campo , in cui V arma- 
ta si abbandonava ai medesimi trasporti . 

Qualche soldato corre all’ armi, e mal- 
grado lo spavento , che 1’ agghiaccia , si 
prep ara a sostenere gli urti di un’ arma- 
ta formidabile. Si vola alla tenda di Fi— . 
locrate } gli si annuncia V avvicinarsi del 
nemico. Égli ordina alle guardie di veglia- 
re sopra Saffo , e di trattenerla durante 
il combattimento . Egli si avanza verso 
questo teatro di vendetta , ove il sangue 
dell’ infelice pastore era vicino ad essere 


versato : perfido , . gli disse , tu credi che 
il Cielo t’ involi alia mia vendetta ? No $ 
la tua morte è certa gli stessi Dei non 
possono allontanare la scure alzata sopra 
il tuo colpevole capo $ tu perirai per le 
mani di questi medesimi Lesbi , la di c*ù 
vista t’ inspira tanta audacia j ad essi ia 
lascio la cura del tuo supplizio , e della 
mia vendetta . ^ 

Ordina tosto., che sia attaccato ad un 
albero esposto al nerbo dell 1 attacco. Que- 
st' ordine, viene eseguito : ’Faone resta e- 
sposto a tutti i dardi che i suoi concitta, 
dini scagliavano contro ai nemici . La zuf- 
fa s' impegna jfFilocra te si presenta alla 
testa dell' armata , il suo elmo è fregiato 
da tui superbo pennacchio , il quale in- 
dica a' suoi soldati il sentiero della glo- 
ria : egli da il segnale . I Lesbi non si 
aspettavano una vigorosa resistènza \ ma 
rion per questo s' indebolì il loro corag- 
gio ! . essi sì avventarono forsennatamente 
sopra i nemici : un nugolo di dardi oscu- 
ri il sole : confuse voci , unite ai suoni 
degli strumenti guerrieri , inspiravagli un 
coraggio senza pari . Scorre il sangue da 
parti, il ferro scintilla : i raggi 
sole, vicini a nascondersi nelle onde, 

n. -* > • . — - - * r * • : . 
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riflettendo su questi ferri , spandono una 
luce abbagliante . 

In questo momento vedesi venire nel 
mezzo della mischia una fanciulla intre- * 
pida } si scaglia fra l 1 oste nemico , si fa 
strada per mezzo ai ferri sguainati , e cor- 
re verso l’albero, ove Faone legato at- 
tendeva , che una freccia venisse a dar 
fine alla sua esistenza . Costei era Saffo . 
Gli fece scudo col suo corpo : ed escla- 
mava così : Oh miei concittadini ! voi sca- 
gliate contro Faone i vostri dardi $ con* 
tro quel Faone , i di cui canti fecero li 
vostra delizia } Faone Fani ma de 1 vostri, 
piaceri v ah ! se sitibondi di sangue siete, 
eccovi à mio, ma rispettate j suoi giorni. 

Frattanto la notte coprendo le create 
cose col suo manto,: nascose anco tanti 
orrori , ed obbligò i guerrièri a lasciate 
la pugna : la sorte non fu preponderante 
da una parte, e ;Solo (si ethe T efferato 
piacere d’ maffiare il terreno di umano 
sangue . • / . . ~ ' ’ v ^ 

Ma Filocrate nel ealor della battaglia 
fu colpito da una freccia mortale . Il co- 
raggio che inspira un amore oltraggiato , 
forsennatezza diventa . Egli cercò una mor- 
te gloriosa , la quale fosse onorata di uha 
lagrima di Saffo , si gettò, nel mezzo dei 
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nemici : il piti prode guerriero faon arri- 
vò ad eguagliare il valore che egli mostrò 
in quel giorno, ed allorquando la notte 
mise termine al combattimento , fu trova- 
to spirante su mucohj di cadaveri inamo** 
lati al suo furore . Lo portarono nella sua 
tenda : non andò guari , che riprese i sen- 
si : tosto venuto- in sè : Saffo egli disse 
ove è Saffo ... Io non là veggo ; che av- 
venne di lei? e Faone , è egli stato là 
vittima della mia crudeltà? . : *■’ No Siv 
gnorej gli rispose una delle sue guardie 4 
legli respira ancora e deve la vita alla geV 
aerosa sua amante . ... Coppia veramen* 
te eroica ! esclamò Filocrate } obhietto dej. 
mio ingiusto furore ..... Che si trag* 
gano innauzi a me \ che io li vegga anco 
ima volta pria di spirare .... Tosto essi 4 
sono introdotti : Faone , disse Filocrate con 
fiacca voce , pastore sfortunato ? e degno i 
di una sorte meno infelice , la morte apre I 
t miei occhi 4 vedo il mio torto , 'il mio I 
delitto j il rimorso parla \ ecco ti rendo 1 
la tua amante $ ma soffri - almeno che io s 
spiri nelle sue braccia : colmo de' miei be-* t 
pefìcj ritorna al tuo villaggio , rasciuga-. [ 
t»e le aperte ferite , che ij. mio furore gli 
fece : va fra le bràccia de' tuoi parenti 5 1 
IPà lasciami godere agli, occhi di Saffo gli u 
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ultimi periodi della mia esistenza : tu ben 
sai , che la vista di un rivaie benché vir- 
tuoso ci è mai sempre funesta . Rispar- 
miami quest 1 amarezza : non turbarmi di 
avvantaggio ; ti giuro , che prima di due 
giorni , Saffo ti sarà resa . 

Faone secondò i desiderj di Filocrate, 
pieno di speranza , di gioja e di amore . 
gli si offersero de’ presenti } egli gli rifiu- 
tò . La sola speranza di essere quanto pri- 
ma felice , seco trasportò . 

LIBRO QUINTO 

- ’ * % ’t 

Perchè non posso io qui por fine alla 
mia descrizione ! perchè non posso rispar- 
miare ai miei lettori lo spettacolo disgu- 
stoso , che sono per presentargli ! perfido 
Faone ! qual genio funesto ha allontanato 
i dardi , che minacciarono la tua vita nel- 

I I ardore del combattimento? tu avresti por-* 

tato nella tomba Pamore, la virtù, il ram- 
marico di. Saffo , e forse quello della po- 
sterità . Ah ! quanti amanti un solo istan-” 
te distrusse le più commeudevoli azioni di : 
parecchi anni . , • ' 

c » Liberta , ragione , vane chimere ! chr 
lontane dal pericolo , voi vantate agevol- 
mente la vostra possanza , e le vostre su- 
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perbe lezioni ! siccome i dolci zeffiri re- 
gimano sulle onde, allorquando il Cielo' è 
sereno , e sfuggono poscia , tosto che gli 
acquiloni scatenandosi su 1’ acqua dispie- 
gano il furore $ voi fate agire a vostro ta- 
lento i sentimenti dell’ anima , allorché 
ella non vi oppone, che dei deboli osta- 
coli $ ma quando le passioni vi signoreg- 
giano invano vi opponete con forza per 
frenarle , e per fino ne’ precipizi le segui- 
te . Uomo , il tuo destino è impresso nel 
tuo cuore : non consultare con avido sguar- 
do gli astri : >ono follìe : ritorna in te stes- 
so : scandaglia 1’ anima tua : previeni s? 
è passibile le tue passioni : guai se una 
volta sola ti signoreggiano ! tu sarai per 
sempre il loro schiavo , ecco ciò che ti 
" aspetta . 

, Alla fierezza , colla quale Faone in- 
sultava i lacci d’amore , chi uon avreb- 
be detto; giammai la sua mano seve- 
ra farà fumare sugli .altari un vile in- 
censo? giammai 1’ avvelenato soffio delle 
passioni turberà la sua calma ? egli ama 
frattanto , cade ai ginocchi di Saffo $ giu- 
ra di adorarla mai sempre.. Questi giura- 
menti sono così erronei , siccome quelli , 
che fece di uon amare . 

- In questo villaggio , in cui. nacque , 
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eravi un pomposo palazzo abbellito dal- 
l’arte e dalla natura. Cola allorquando 
al ritorno della primavera i fiori aprono 
il loro calice ai raggi del sole , quando , 
le piante rinnovellano le foglie, Aglae an- 
nojata dai piaceri della citta , andava a 
gioire dei semplici diletti , che nel seno 
della campagna , la natura offre. 

. Ohimè ! ella cercando quella piacevo 
le calma , che nasce dall’ ignoranza delle 
passioni , non trovava nella sua solitudi- 
ne, che noja ed affanni. Un giovine ric- 
co pretendeva alla sua mano : egli l’adora- 
va : era nato per piacere . Possedeva quei 
talenti seduttori , che destano 1’ amore , 
ma che di rado assodano il loro impero. 
Aglae da principio prestava ai suoi desi- 
derj un orecchio condiscendente, ma non 
andò guari , che il pentimento succedette 
a questa momentanea tendenza . Fermida 
non si sgomentò punto , la segui nella sua 
solitudine j seco portando il dardo ’ di cui 
era ferito , e segretamente alimentando il 
fuoco del quale il suo cuore ardeva . 

Questa Lesba aveva veduto Faone: per 
un intiero anno ella nascose il dardo , di 
cui era stala ferita . Nel seno delle gran- 
dezze , la sua fierezza non gli permetteva 
d 1 inutilmente confessare una passione di 
Saffo . 9 


cui ne doveva arrossire . Quanto il suò 
orgoglio le divenne funesto ! ella loon sa, - 
«è può vincere i suoi pregiudizi, e molto 
meno il suo amore : per lungo tempo ne 
fu la vittima , Divideva nella cura della 
sua gloria- la speranza , di cui qualche 
volta si illudeva, y ella ardeva per un sem- 
plice pastore, e non osava aprirgli il sno 
cuore. Perché non mi è egli eguale, di- 
ceva o piuttosto , cielo ingiusto, poiché 
il tuo capriccio «ni ha posto in questo vi- 
le stato , perchè non mi facesti nascere 
nella medesima oscurità ? importune gran- 
dezze , funesto dono .... Oh Faone L se. 
tu mi amassi , il mio cuore cederebbe ben 
presto al fuoco che mi divora. , 

Andando un giorno in compagnia di 
varj amici alla caccia , ella si smarrì , 
seguendo una daina . Portando l’incerto 
passo pei lunghi viali, eh’ erano nel bo- 
sco , a caso fu condotta , ove Paone ripo- 
sava sotto al rezzo di frondosa pianta , al 
piede della quale sorgea una fontana piu 
limpida del cristallo . Egli la vede . H 
turcasso , che le pende al fianco , la no- 
bile fierezza , che brilla nel di lei sem- 
biante , tutto fa credere a Faone, che sia 
la stessa Diana „• Lo sguardo tenero, i ca- 
pelli piu neri dell' ebano ondeggianti tea* 
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priccio de’ seffiri sopra le sue spalle , la 
sua veste v tutte queste attrattive destaro- 
no nel seno de T contrai’ j affetti . Tosto la - 
immagine di Saffo si cancellò dal suo cuo- 
re-$ avvampò di una novella fiamma : que- 
st’ oggetto da cui fu ammaliato , gli fece 
tacere in uno il suo amore, la sua virtù, 
i suoi giuramenti ed i suoi rimorsi . 

Aglae , stanca dalla fatica , e disperan- 
do di raggiungere i suoi compagni , si as- 
sise sopra un letto di muschio preparato 
dalle mani della natura : P erba spessa e 
> seminata di fiori , pareva col suo odore 
infondere una freschezza deliziosa. Pastore, i. 
ella disse indirizzandosi a Faone, degnale- , 

' . vi di soccorrermi , un ardente sete mi op- 
prime . Il mio errore , e forse qualche nu- 
me mi ha guidata in questo labermto ; ma 
poiché vi vedo , non mi lagno della mia 
sorte . 

Faone , pieno di un turbamento ine- 
sprimibile , ma tutto acceso di gioja , e 
di speranza , corre alla fontana , ed em- 
pisce di una acqua più fresca delle rose , 
un vaso di legno delicatamente intagliato. 
Egli lo presenta alla giovine Aglae con 

timidezza 5 ma con molta grazia I 

labbri vermigli della bella , umettali d* 
questo liquore puro e semplice » compost** 
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dalla natura , e che 1’ arte non può imi- 
tare , si ristorano . Ciò non basta , disse 
Aglae , lasciatemi questo vaso $ la mano 
che me lo offre lo rende a me piu caro, 
che quei preziosi metalli lavorati con mol- 
l? arte : esige da voi questo favore . 

< Degnatevi ancora di accettarne un al- 
tro , rispose Faone fuori di se ; che dis- 
si ! questo non-^ è un omaggio ! 1’ offerta 
del mio cuore è un tributo , eh 1 io debbo 
alla vostra bellezza . . . Ma ohimè ! ove 
i miei confusi sensi vanno a smarrirsi ! O» 
blìo ciò che io sono . L’ amore non è un 
diritto per interessarvi. Il cielo vi collocò 
in un rango , per cui. i miei voti , le mie 
brame su ciò , sono quasi un delitto. Egli 
fu giusto con voi } ma soffrite , che mi ' 
lagni del mio destino Perchè questa cru- 
dele distanza, che da voi mi divide ! per- 
chè egli ha disgiunto dalle vostre attrat- 
tive un cuore degno di essere adorato ? 
Ah ! senta, che questi decreti non posso- 
no nulla sopra P anima mia } ella supera 
gli ostacoli , che ci separa per unirsi alla 
vostra . . - • . . . 

No , rispose Aglae : voi non sarete la 
vitti ma di un junesto pregiudizio } od io 
non ne sarò la schiava. 'Questi omaggi) 
di cui la natura mi ha colmata, mi sa- 
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r ebbero pesanti , se essi mettessero delle 
barriere alla mia liberta. I talenti vostri, 
lè vostre virtù, ecco i titoli, de 1 quali siete 
adorilo ; i vostri antenati , un tempo di- 
ffinsori della patria ecco la vera origine- 
delia nobiltà. . Voi siete il più dovizioso 
degli uomini , voglio dire il più virtuoso 
ed il più amabile. Non vi sbigottite delle 
tenebre, che invilupparono la vòstra cul- 
la , e che forse hanno fatto languire i fiori 
della vostra giovmezza: a me tocca ripa- 
rare a questo danno , il voglio r lasciatemi 
la cura del vostro destino , se il cielo se- 
conda i miei voti , non avrete di che la- 
gnarvi di me ; io voglio farvi felice . . .. 
Ah ! la sorto io pure , ora che conosco il 
vostro amore per me ; questi da ora in- 
nanzi formerà la mia gloria , e la mia 
ricchezza . 

Ala r aggiunse Aglae, i medesimi nodi 
vi univano a Saffo : le avete fatto i me- 
desimi giuramenti, voi mille e mille volte 
avete cantalo sulla cetra i] suo nome ; tut- 
ta la Grecia pajJa dei vostri amori : si as~ , 
serisce per «erto,, che la face d’ imene fu 
accesa per voi. 

Ah i non rammentate il mio delitto ; v 
noi* aguzzato la punta dei rimorsi che mix 
straziane ! $ì „ yoiffàno divenuto sper- , 
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giuro , Violar la fede data alla donna la 
piu costante. Ma i vostri pregi sono la mia 
scusa : cessa di essere delitto , quando, de-- 
riva da ima causa così bella. Se il cielo 
Ila dettato i miei primi giuramenti , ss vo» 
lèva , che io gli osservassi fino all’ ultimo" 
sospiro, perchè mi condusse in questi luo- J 
gli i ? . : . Ma infine, sia delitto o virf- 
tù, non posso che amarvi ; io cedo tir-vo- 
stri vezzi t dii mai vi vede., e non vi 
ama ! Aglae si alza , Faone prende coi* 
essa il cammino che conduce al suo pa- ; 
lazzo; vi giungono; entrano: il pastóre 1 
è ritenuto per padrone. Viene rivestito di' 
abiti ; su cui 1’ oro e le gemme brillano 
da tutte le parti : il lusso esaurisce per 
esso lui tutte le risorse dell’ arte . Abba- 
gliato dalle ehimere , che lo circondano , 
ebro di gioja , Faone oblia i suoi rimor-~ 
si- , e i primi giuramenti, Ih suo rivale 
freme, e , lasciando il teatro della sua ver- 
gogna, va a seppellire nei boschi la rab- 
bia e la disperazione , che gl’ infiammano • 
il petto . Abbandonato a tutti >i trasporti 
della pallida gelosia , il suo furore esala 1 
imprecazioni orribili ; una schiuma nera * 
e tinta di sangue copre le sue livide lab- 
bra, gli occhi incavati sono animati da un 
fuoco, tenebroso , che sembra, uscire dal- 
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l’orrido Dite*, corre pei bòschi quaf for<? 
pennato , manda dall 1 imo petto urli sì *or«* 
ribili, che fanno fremer# gli antri dei monti. 

In questi momenti crudeli con sacra tr- 
aila piu nera perfidia , che facevi l* , & 
infelice Saffo? tranquilla sulla sorte del 
tuo amante , il tuo cuore non temea , uè 
pei suoi giorni , nè per la sua virtù j la 
ricevevi gli ultimi sospiri del sito rivale , 
e 1’ ultimo suo istante filato dalle parche} 
doveva essere il primo momento della tua* 
contentezza. 

- • La morte di Filocrate cangiò l 1 aspetto 
delle cose. La presenta di un uomo, gran- 
de, influisce sovente sul destino di una Na- 
zione intiera. >La sua perdita spande ovun- 
que un lutto , che la natura medesima sem- 
bra dividere cogli uomini . Filocrate por- 

„ te seco nella tomba il rammarico della sua 
patria, l’amore de’ suoi soldati e la stima 
dei suoi nemici. Essi inalzarono un ricco* 
monumento , il quale fu bagnato dalle lo- 
ro lagrime^ e coperto di allori. La pace 
fu con^hiusa } essa venne celebrata con mil- 
le canti di allegrezza , e le due armate- 
confuse insieme non ebbero più , che un 
medesimo? campo . * v - v 

- Frattanto Saffo dopo di aver adempito 
ai doveri che umanità le inspirava^ si' 
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prepara a rientrare nel suo villaggio, per 
ricercarvi quella oscurità tanto cara . Si 
offrono a lèi immensi beni che. la genero- 
sità diFiloerate le aveva lasciati essa gli 
rifiutò senza sdegnarli , U n’anima ^grande 
può credersi maggiore dei beneficia ^ma 
giammai gli disprezza . Che: mi cade , db* 
cea , di queste ricchezze sorgente pe- 
renne delle miserie umane, . quando mi fu. 
offerto un trono, il suo splendere non. mi 
abbagliò. Facme in me tiene luogo di tnu 
to ; Faone mi ha data la sua fede , regna 
nei suo cuòre : evvi un impero più bello 
di questo? no ; il rango supremo nulla ha 
da lasciarmi desiderare , e le catene di a» 
more sono per me più soavi , che un* 
scettro . 

Pammeme , quel vecchio venerabile, 
di cui nè i consigli nè i voti non avea* 
no cangiato il destino di Saffo , dal fan* 
do del suo ritiro vegliava su di essa. La 
fama che si divulga in ogni luogo fóce co- 
noscere aL Meglio le avventure singolari 
di Saffo. Egli seppe che esso uvea piega- 
to T orgoglio dell’ inflessibile Faone,. che 
questo Pastore aveale giurato eterno amo- 
re *, ma che i 1 infedele faceva i medesimi 
giuramenti ad uh 1 altra bellezza meno de- 
gna di riceverli . Andiamo , disse & Ye- 
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elio , lasciamo questa grotta : volasi da Saf- 
fo } ella mi è cara : ella ha bisogno de’ 
miei consigli : inevitabile è la sua perdi-, 
ta se io non la soccorro. Dei ! prestate alle 
mie ragioni quella sublime forza che in- 
nalza un’ anima sopra di se stessa ! 

Egli partì all’istante, lasciando la sua 
grotta aperta a tutti . i viaggiatori , che cer- 
cassero un asilo contro le ingiurie della 
stagione. L’ uomo filantropo cerca di esse- 
re utile ai suoi simili , giammai il nero 
- sospetto altera la calma del suo cuore , ab- 
bandona i suoi averi senza difesa. Il delit- 
to è la fonte del timore ; e questi che ha 
scavato delle fosse , che ha inalzato delle 
mure impenetrabili intorno dei patrimonj 
de 1 ricchi , fu questi che ha posto nella 
casa di un semplice particolare l’ idea di 
un impero , che arma i suoi sospetti con- 
tro de’ nemici chimerici , che riempie il 
suo cuore di spavento , ed i suoi beni di 
guardie e di soldati. 

Saffo ritornava dal campo di Filocra- 
te , allorquando ella conobbe il saggio Pam- 
meme , il di cui zelo , rendendo il peso 
degli anni più. leggieri , gli faceva solleci-» 
tare i passi verso di essa : a questa vista 
la gioja , che respirava nell’ anima sua , 
si pinge nei suói occhi j ella vola ne 11$ 
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tue bràccia ; oh mio Padre! gli disse 2 
voi vedete Saffo felice e di voi degna ; ma 
quale nube di duolo si spande sulT augu- 
sta vostra fronte ? io non sono un oggetti» 
di destare pietà.', dividete le mie delizie , 
siale allegro del mio destino : l’ insensibi- 
le non ha potuto resistere alle mie gene- 
rose cure \ sciolsi il ghiaccio del suo cuo- 
re j egli mi ama 5 non ewi f affetto . che 
eguaglia il suo , fuori di quello che io nu- 
tro. Diletto mio Padre , venite à porre il 
colmo alia nostra felicità ; adottateci per 
vostri figli , fate che il nodo d’imene, che 
Sta per unirci, sia formato dalle vostre mani. 
* Oh diletta mia figlia ! riprese Panime- 
le , stringendola al suo seno , mia cara 
Saffo! qual’ è il vostro inganno tanto pili 
fatale perchè ignorate 1 ’ eccesso dei vostri 
mali ? voi siete pér passare dai trasporti 
della gioja la piu pura al colmo della di- 
#perazione . Perchè non poss 1 io spargere 
di fiori la sorgente del pianto che fra po- 
co sgorgherà dal vostro ciglio. Ma io amo 
piuttosto che lo versiate nel mio seno : 
questo deposito sacro è dovuto alla mia 
solitudine per venire a riceverlo . 

Che parlate voi di pianto , d’ infelicità? 
disse Saffo., di qual colpa poss’ io essere 
-minacciala? quando Faone mi adora, -in- 
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trepida contro i rigori del destino il più 
crudele , oso di sfidare il corruccio del eie- 
Jp* mi offro ad ogni suo dardo , purché 
Faone respira j la sua morte è il solo ma- 
le che io pavento .... 

Voi dovete temerne uno assai maggiore, 
disse Parameme , éd io prevedo che la sua 
incostanza sar'a piti funesta della medesima 
Stia morte .... Egli incostante , mio Pa- 
dre , che dite voi ? ah ! gli Dei cesseran- 
no pria di essere giusti che Faone di es- 
sermi amante .... La confidenza vostra vi 
accieca , riprese Pamtneme , ma quanto 
prima la benda vi cadra dagli occhi . Non 
lasciate alla fama troppo tarda la curadi 
togliervela $ ohimè ! avrò io piacere di 
straziarvi il cuore ? io a cui tutti i miei 
voti tendono alla vostra felicità ? il vostro 
interesse , e quello della verità , mi sfor- 
zano a dissipare il vostro inganno . Pao- 
ne è infedele , Àglae è la rivale eh 1 egli 
antepone a voi . Io non so se i suoi teno- 
ri , o lo splendore delle grandezze abbiano 
affascinato P animo del Pastore ; ma egli 
P ama , P adora : che dissi ? vive con essa 
sdegna la capanna modesta che un dì abi- 
tava , il palazzo di Aglae è il suo domi- 
- cilio 5 i nostri campi non hanno piu at- 
trattive pel suo cuore superbo } i fiori di 
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cui egli si adornava sono divenuti indegni 
di lui ; tutto' coperto di oro e di gemme 
cerca le grazie nell’arte , e sdegna quelle 
della natura. 

Saffo ammutolita da questo discorso ,' * 
attonita , e come percossa da un fulmi- 
ne , non avea finallora potuto interrom- 
perlo *, i suoi begli occhi fissi al suolo e- 
rario di pianto innaffiali : no , gli disse 
alfine , no crudele , non mi persuaderete 
giammai che Faone sia spergiuro, i suoi 
giuramenti furono dettati dall’amore', il 
cielo gli dia intesi *, la virtù gli ha paci- 
ficati , sì la virtù : . . . Essa regna nel 
suo cuore : egli non è spergiuro . Voi vi 
compiacete di oscurarlo •, voi volete tur- 
bare l’anima mia di neri sospetti che vi 
divorano . 1 sospetti sono i più crudeli 
tormenti , il più nero dei delitti $ porta- 
teli altrove. . . . Che dissi? oh mio Pa- 
dre ! perdonatemi : sento che i miei tra- 
sporti mi acciecano , non ignoro , no , 
che la vostra bocca fu mai sempre V or- 
gano della verità , che non mai il veleno 
della calunnia imbrattolla , ma lasciatemi 
almeno nell’ ambiguità meno crudele di 
un sì orribile vero . 

Che vi servirà il dubitare , riprese 
Pammeme? l’incertezza è una tortura or* 1 
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ribile per F anima sensibile . La luce fu- 
nesta del vero dissiperà quanto pjima il 
vostro errore . Saffo , mia cara Saffo , 
credete ad un uomo animato per voi di 
un zelo veramente paterno} io ve ne scon- 
giuro per le ceneri di un Padre che fam- 
mi più caro di me stesso } lasciate questi 
luoghi funesti } rendete a. questo incostan- 
te odio per odio , disprezzo per disprez- 
zo } innalzate l 1 anima vostra al di sopra 
del destino che vi opprime 5 nè soffrite 
che la vostra sorte dipenda dal capriccio 
di un perfido 5 comunque violente siano 
, le passioni , esse non destano nelle anime 
grandi , che degli oragani passeggeri } ben 
presto la calma succede al turbamento , 
ed il frutto che si ricava del seguilo d’in- 
ganni crudeli , e di avere appreso a co- 
noscere noi stessi . IVI a ormai la notte co- 
pre di tenebre queste campagne: rientra- 
te nella capanna , e cercando la pace , 
fate che il sonno copra di oblio i vostri 
mali . . . 

Di rado in un amore felice si gusta- 
lo tutte le sue dolcezze } ma fatalmente 
in un amore oltraggiato si portavano tut- 
ti i tormenti , di cui è seminato . Saffo 
sola , abbandonala a se stessa 5 contemplò 
tutti gli errori della sua siuazione , lun- 

Saffo , io 
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ghi sospiri manda dal petto *, acuti lamen- 
ti echeggiano per la capanna , e turba- 
no il silenzio delle tenebre } ferita da un 
dardo mortale tenta invano di toglierlo 
dal cuore , e con esso far tacere Y eccesso 
delle sue pene .»' . * \ » : 

No, dicea , io noi crederò giammai ! .. 
Faone volubile 1 Faone spergiuro ! colui , 
che io vidi affrontare la ' in- rte , correre 
al supplizio per vieppiù assicurarmi del 
suo affetto 1 che mi fece tanti giuramen- 
ti ! no , quando egli stesso mi assicurerà 
del suo ^delitto , quando pronuncierà la 
sentenza della mia morte , anco quando 
mi giurerà un odio eterno, io dubiterò 
de 1 suoi detti ancora . Qual uomo può es- 
sere mai tanto corrotto per mentire una 
sì ingenua virtù . E non conosco io, che 
la calunnia si diletta di spargere il suo 
veleno contro le più belle opere dell 1 uo- 
. mio ? qualche rivale forse pone in opera 
dei mezzi Indiretti *, per rapirgli il mio 
cuore . Si avrà sedotto Pammeme . L’ o- 
nesto uomo è credulo \ egli non può con- 
cepire una menzogna . Non vi è dubbio , 
questo vecchio sarà stata ingannato . Ras- 
sicurati , anima mia , Faone è mai sem- 
pre tenero , virtuose : voliamo nelle sue 

£ 4f >4 J . SÌ „* * J» ’ * i" „ . /* - 
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braccia 5 andiamo a cancellare una sup- 
posizione che V oltraggia 

Ella esci dalla capanna . Già la sua 
mano avea studiósamente inanellati i suoi 
capelli , ed aveva posto su di essi un ser- 
to di vario-pinti fiori . Questa cura di a- 
dornarsi palesava il suo segreto timore . 

I primi raggi del sole univano all* azzur- 
ro della celeste volta un colore vivo • ed 
animato . ? - • -• ; . - . 

Saffo vede venire Vèrso di lei uno schia- 
vo riccamente vestito 5 i suoi abiti, i suoi 
ornamenti annunziano 1* opulenza del suo 
padrone . Saffo freme a questa vista , un 
. crudele turbamento agita il suo cuore. Lo 
schiavo si approssima , e le presenta una 
Ietterà : questo scritto viene a voi $ le dis- 
se $ le vostre lagrime scancelleranno ben 
presto i caratteri , che qui sono impresa 
si . Saffo riceve la lettera con mano àre-» 
mante , Id schiavo seri parte , gettando so-* 
pra di lei sguardi corópassionevoK . ù 
E lia apre questo foglio fatale , legge 
in esso questi terribili detti ^ . • ' J 

,, Saffo quale cara fimesta vi ani-* 
fy mava per me ? perchè avete allontana** 
,ti i dardi , i quali dovevano annienta* 
re un cuore j che ardeva ancora per * 
y, voi ? Io non avrei sopravvissuto al lòia, 

, • . ' '( ‘ - . . 
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, , amore , e le vostre lagrime avrebbero 
„ scolpito àulla miai tómba F epitaffio il 
,, più glorioso: Fapfie è infedele, Fao- 
,5 ne è colpevole. Straziato da mille ri» 
,, morsi egli conobbe il suo delitto , ma 
lo accarezzò, lo alimentò nel sno se- 
,, no . Quanto vi compiango ! Quanto- 
sarei degno della pietà vostra , se voi 
,, lèggeste nel» mio cuore : obliatemi ; 
,, voi troverete indubitatamente mille a- 
v manti più fedeli' di me, che vi sa- 
,, pranno adorare; essi sarebbero molta 
,, disprezzabili , se non fossero degni * di 
iv voi •’ : r v • - ^ - r 

..... •<. :? v '‘~ Fàóne . ' ' 

* • j - 

. H*\ * *' . 'v / * / ~ * . .1 

Ecco alfine scoperta questa fatale ve-* 
rita , che ognuno me l 1 annunziava , e che 
io ancora cercava ! I 1 ingrato ! dopo tan- 
te prove della mia tenerezza ! - no , non 
ne conobbe mai egli il valore ! Se egli 
avesse sentito qual dolce trasporto guida- 
va r anima mia ad amarlo ; uon avreb- 
be giammai osalo di tradirmi. Ma che t 
poteva egli ignorarlo ? tante cure , che 
degradavano la mia gloria ; tanti qostu-» 
mi , di cui io arrossiva , il sagrificio stes- 
so y de r miei beni ; de’ miei piaceri .... 
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Ohimè ! io non ho conservata , che la 
mia virtù , e il perfido .... 

Nel medesimo istante , Pammeme en- 
tra nella sua capanna : mio padre ! ella 
esclama , mostrandogli lo scritto fatale , 
dubitai della sua perfidia ? il crudele mi 
ha troppo punita . La sua mano ha se- 
gnala la confessione del suo delitto } si 
compiace di lacerarmi il cuore : leggete y 
, e non fremete , se sia possibile . 

Qual colmo di empietà ! rispose Pam- 
Tneme ( dopo di aver letto ) qual nero 
tradimento !... Saffo , scorgete ora co- 
me quest’ingrato c indegno del vostro a- 
more . Questa passione era giusta pria di 
conoscerlo ; ma presentemente sarebbe una 
debolezza inescusabile . Seguitemi } fuggite 
queste campagne testimonio della vostra 
gloria , fate oli’ esse non lo siano della vo- 
stra vergogna . - 

Sì , riprese Saffo , la fermezza vostra 
rianima il mio coraggio j fuggirò questi 
luoghi funesti •, ma pria di lasciarli , vo- 
glio rivedere quel traditore , voglio aggiun- 
gere i miei rimbrotti ai tanti rimorsi che 
lo straziano \ voglio opprimerlo col pre- 
sentargli il quadro dei suoi misfatti ; ren-*r 
dergli tutti i tormenti , che mi ha cagio- 
nato 5 le lagrime , che mi fa versare gli 
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faranno sentire il peso del suo tradimento 5 
la vista de’ miei mali sarà per esso un sup- 
plizio \ giacche mi amava ^ ed il suo cuo- 
re non è straniero alla pietà $ un resto 
umanità, parlando alla perfida anima sua. 
sarà lo strumento della- mia vendetta -, mi 
vedrà moribonda ai piedi suoi, stenaeigli 
ancora questa mano, che l 1 imeneo non lia 
guari doveva unire colla sua , offrire a suoi 
colpi questo cuore , il quale unicamente 
conobbe amore per lui : si vergognerà della 
sua perfidia : cadrà ai miei piedi : ma imi- 
tandolo nella durezza sarò inflessibile , ve- 
drò il suo dolore con occhio sereno e con- 
tento; mi farò uno studio di raddoppiare 
le sue pene : gli dirò perfido , tu conosci 
la tua scelleratezza-, il pugnale del rimorso 
ferisce il tuo cuore , la vergogna del de- 
litto è pinta sulla tua fronte: ecco la mia 
vendetta y sono paga , porta ora alla mia 
rivale un cuor vile e delinquente } ya , 10 
lo sdegno , egli è troppo degno di colèi 
che osò rapirti a me . 



11 saggio vecchio , simile ad un pilo- 
ta , il quale dal tumulto delle onde infu- 
riate , prevede 1’ uragano, che sta per suc- 
cedere , avea studiato gli effetti prodotti 
dall’ urto delle passioni: egli sapea , eha 
il furore degli amanti è 1’ ultimo periodo 
dell’amore . \ 

Mia cara Saffo, le disse, l’ ingrato non 
è degno della vostra collera : lo spettacolo 
del vostro dolore ' sarà troppo dolce peu 
esso : guardatevi da rendere più brillante 
il trionfo della vostra rivale. Fuggite } dai 
primi passi dipende il vostro destino . 

No , padre mio , ella soggiunse , no , 
ad ogni costo voglio vederlo *, voglio udirà 
dalla sua bocca il decreto segnato dalia 
sua mano , voglio vedere fin dove un tra- 
ditore può portare l’audacia. Un tradi- 
tore?, che dissi? Faone può esserlo? non 
ne ho io delle prove autentiche ? non posse* 
dubitarne , eppure non me ne posso per-r 
suadere, Vi avranno forse sedotto. Ma 
questo .foglio fatale , interprete , e testi-, 
monio della sua perfìdia ... si avrebbe 
potuto mai ... mi confondo , non rav- 
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viso più me , in me ; ma al fine , soffri- 
te , che dubiti ; accordatemi ancora due 
giorni , e dopo ciò strappatemi da questi 
luoghi . Se respiro ancora , vi seguirò al- 
lora in ogni parte , all’ estremità della ter- 
ra , nell* orrido tartaro , se vi potessi pe- 
netrare , questi è il solo asilo che mi ri- 
maner. , ' 

Ali! Saffo, riprese il Veglio sospiran- 
do , mi accusarete un di tutti i mali , a 
cui ile incontro : voi maledirete queste lu- 
singhe funeste , cui il vostro cuore ebro 
di amore si accieca al loro aspetto ; ma 
voi lo volete , io con pena vi acconsento. 
Vedo y ahi ! per vostra e mia fatalità una 
serie infinita di mali* In ogni evento ram- 
mentatevi , che ho ceduto a forza alle vo- 
stre istanze , che vi siete strappata dalle 
mie braccia , e non imputate quindi i mali 
che vi opprimeranno , che a voi stessa ed 
agli Dei che vi perseguitano . 

Egli lasci olla in preda a se stessa*. Una 
pastorella , la quale avea concepita per 
lei una tenera e viva amicizia ( Sofia era 
il suo nome ) , venne ad avvertirla che 
Faone passeggiava solo in un viale di mir- 
ti , poco discosto dalla sua capanna. Vi 
corro , disse Saffo j trema ingrato ; io stes- 
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sa fremo del mio furore... Esce all’ istan- 
te } i suoi begli occhi avvampano di sde- 
gno dopo qualche passo precipitoso , il 
s io corso si rallenta : pare immersa in pro- 
fonda meditazione : le ginocchia si piega- 
no sotto di lei : cade a* piedi di un mir- 
to: il pallore di morte copre la sua fron- 
te, che vieppiù la rende interessante. Fuo-' 
ne la vede } un giusto sbigottimento sùm- 
padronisce di' tutti i suoi sensi ; vuol fug- 
gire } ma lo stato compassionevole di Saf- 
fo , i suoi occhi di lagrime innaffiali , i 
suoi capelli scarmigliati , la morte che si 
mostra sul di lei volto ; oh Dio , quale 
spettacolo per un cuore, che conserva ac- 
cora qualche residuo dì umanità ! si pos- 
sono spegnere le amorose fiamme , spesso 
esse muojano'da siccome que’ vapori, 
i quali esalando dal seno della terra inal- 
zano nell’ aria una lucente fiaccola che dc-ì 
po pochi istanti ricade nel suo nulla. RPa 
evvi anima che sia straniera alla pietà h 
questo sentimento inoculato nei nostri cuor 
ri dalla natura , fa si 'che c’ interessa la 
sorte di un infelice. Glie non dovette sen- 
tire Kaone , vcggendo la sua amante resa 
infelice dalla sua perfidia e dal suo ia-r 
gauno . - . , . • 
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• Fgi; si avvicina a lei volgendo altróve 
le luci . Lasciatemi , ella gli disse respin- 
gendolo , lasciatemi morire $ e se brama- 
te che io viva , risparmiatemi V orrore di 
vedervi. La vista di un perfido quale sie- 
te voi basta per darmi morte. Portale alla 
mia rivale queste odiose cure , le quali non 
fanno ^ che vieppiù inacerbare il mio do- 
lore. Pensate voi , che una passeggierà 
pietà possa riparare alla vostra perfidia ? 
no, il vostro delitto non si può purgare 
«he nel vostro impuro sangue. Spergiuro 
alle v promesse fatte al cielo , egli saprà pu- 
nirvi-^ e pèrche mai avra orrore di im- 
molare al giusto suo sdegno un essere tan- 
to empio ?... Perchè ? perchè siete una 
yitljfhà .indegna di lui . 

.. I vostri rimbrotti sono giusti , rispose 
3?aone , conosco V atrocità del mio misfat- 
to e le imprecazioni orribili ., che sca- 
gliate contro di me * scfrio pur troppo me- 
ritate^ C lede te voi forse , che io non avrei 
evitato P obbrobrio , di cui mi , sono co- 
petto, se padrone di me stesso avessi po-, 
luto respingere gli strali , di cui amore si 
servi per ferirmi ? assicuratevi , che sosten- 
ni i piu crudeli combattimenti ; che divi- 
so fra i miei giuramenti , e la nascente mia 
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rimorsi e dall’ amore. Sì io sarei ancora 
vostro , se un invincibile destino rion irti 
avesse allontanala da voi. Gli Beisi sono 
~ giocati dei miei giuramenti ; i giuramenti 
in amore sono precari ; i Numi hanno 
spezzali que’nodi segreti , ch’avevano for- 
mati . Eglino sono gli autori del delitto \ 
e se cercano delle vittime, che il loro 
fulmine cada sopra di essi . 

Così dunque , Saffo riprese, aggiunge- 
te allo spergiuro la bestemmia , voi fate 
il cielo risponsabile dei vostri delitti , que- 
sta è la causa dògli empj . Essi vogliono , 
che la sorgente pura e inalterabile della 
virtù divenga quella del debito , e che i 
Numi , quali ci hanno fatti buoni e feli- 
ci , si compiacciano di scavare sotto i no- 
stri passi il precipizio della colpa . 

Sì , oso a loro imputare le mie , ri- 
spose Faone *, essi mi hanno rapito quel- 
la sublime facolta , la quale m 1 inalzava 
al disopra della mediocrità. Io non fui li- 
bero : una fatale inclinazione mi strasci- 
nò verso la vostra rivale . Se avessi po- 
tuto vincerla, il rimorso avrebbe assicu- 
rato il mio trionfo . Ah ! se voi conosce- 
ste quest 1 orribile tormento ! se voi senti- 
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ste quanto è pesante , quanto è vergogno- 
sa la conoscenza, che 1’ anima sua è mac- 
chiata dal delitto, voi forse . . « . . 

Va, perfido, rispose Saffo; invano tu 
cerchi di persuadermi , che il tuo . tradi- 
mento è l’opera degli Dei , eh’ egli è star 
.to segnato nei decreti del fato. Queste mas- 
sime sonò il sistema del vizio. Consulla i 

'tuoi rimorsi : l’ innocenza ne conosce ella ? 

* - ~ * > 

Va , 1’ uomo è libero all’ istante , che vuol 
esserlo ; queste lezioni non sono fatte per 
un’ anima vile , siccome è la tua . Va -, 
ritorna in braccio alla mia rivale , ed al 
tuo delitto , un sogno , sai a il tuo conten- 
to ; il risvegliamento sarà spaventevole . 
Trema del tuo supplizio; egli comincia.a 
punirti nel fondo del tuo cuore. Per me, 
la morte saia il mio asilo. Scorgo il sor- 
riso , che spunta sulle labbra ; l 1 idea del- 
la mia morte assicura il mio trionfo, ma 
il piacere non sara puro ; io lo spargerò 
della più crudele amarezza : Sorgerò dal- 
r avello quell’ ombra sdegnata, seguirò i 
tuoi passi, e getterò nel tuo seno il timore 
e 1’ angoscie ; li vedrò con ciglio asciut- ; 
lo versare lagrime di sangue ; ti udirò sca- 
gliarmi contro tutte le imprecazioni , di 
cui ti Copro . Questi seno i miei giura- 
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menti , i miei voti . Vedrai , che non sa- 
rò meno fedele a quelli del mio furore , 
siccome a quelli del tradito amor niio. Il 
cuore li detta , il i ielo gli ode , l’ inferno 
gli effettuira . - Le furie si armeranno per 
Vendicarmi , i loro serpenti lacereranno 
il tuo cuore \ questa è una vittima dovu- 
ta all 1 atra loro rabbia y ed un 1 offerta de- 
gna di esse . 

In così dire ella si allontanava *, lanciò 
Su Faone uno sguardo di disprezzo e di fu- 
rore 5 ella fece qualche passo , indi rivol- 
se la testa per rivederlo j ma in quest 1 ul- 
timò sguardo, lo sdegno appariva meno 
della* piefìu . • * 

*•’*- Ella passò questa giornata terribile nel- 
lo stato il, piu crudele alfine la notte, la 
quale immerge tutti gli esseri nel nulla y 
coprì la sua capanna col suo velo lene- 
.broso. L 1 anima ed il corpo succumbono 
sotto al peso dei mali 5 un sonno, inquie- 
to , s 1 impadronì dei sensi di Saffo , ed un 
òrribile sdegno gli pinse iunanzi alla meri- 
ta Faone in compagnia di Aglae . 

• A questo* quadro si sveglia : no cru- 
dele esclamò, no, tu non gioirai della tua 
perfidia } troverai Ja punizione nel seno del 
medes;m'j tuo delitto-} questa inano j que- 
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sta debole mano , la quale doveva unirsi 
per sempre alla tua , laverà nel tuo san- 
gue i tuoi delitti. Amanti inquieti, che 
un sogno vi agghiaccia di spavento, il ris- 
vegliamento vi rende la tranquillità ; per 
me sola questi è piu fatale , che il sonno 
medesimo-, e questo sogno orribile è l 1 im- 
magine leale de 1 miei tormenti . Sì , ^in- 
grato in compagnia della mia rivale , ebro 
eli piacere e di amore , parla della mia 
disperazione , e le fa un presente delle mie 
làgrime . 

Ah F questa idea tremenda mi empie 
di bile , nè piu mi ravviso in me . . . Tre- 
ma Faone j ingrato! tu accusi gli Dei del 
tucr misfatto ; ma a te solo imputerai ciò 
che io voglio commettere . 

•Tosto si arma di un pugnale y il qua- 
le doveva essere' nel campo di Filocrate il 
garante , o il vendicatore delle sue virtù; 
ferro infelice , ella disse per qual fata- 
lità sei tu riservato , onde versare il san- 
gue del mio nemico ? egli gronderà sotto 
i tuoi colpi ; tu sarai imbrattato di quel 
sangue impuro , il quale io mal conobbi; 
servì al mio furore ; perchè non puoi tù 
ingannarlo? ma no , questi rimorsi mi fan- 
no arrossire? Si colpisca senza rivolgere 
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ìo sguardo } quel sangue contaminato è 
egli degno di pietà? 

Ella esce , s’ avanza verso il superbo 
palaggio , in cui la sua rivale teneva un 
fasto straniero alla natura : entra . I pli- 
nti raggi del sole spandendosi sulla terra, 
“richiamavano gli esseri alla vita , e tutte 
le create cose nel piu vago aspetto si mo- 
stravano . Faone steso ' sopra un letto di 
muschio , coperto di un pergolato che l’ar- . 
te compose , si abbandonava alle dolcezze 
«lei sonno } il sorriso stavagli pinto sulle 
labbra ; gli occhi quantunque chiusi pa- 
, reano animati del medesimo ardore} la fe- 
licità mostravasi nel suo sembiante . 

Saffo non potè osservarlo senza essere 
commossa ; egli è possìbile , che tante at- 
trattive possono essere macchiate dal delit- 
to 1 come mai un traditore può essere co- 
si amabile? Ah sento in me, ch’egli è 
pnr troppo tale : pare che dorma col son- 
no deirinnocenza*, evvi pel delitto un dolce 
e Vero riposo } io sola sono colpevole : un 
orribile attentalo a’ suoi giorni io macchi- 
nai } la mia mano si è armata di un fer- 
ro omicida . Oh ! grande Iddio , qual san- 
gue voleva io versare ? 

Al medesimo istante ella vede a com-_ 

^ • e 

\ 

4 


Digitized by Google 



àiA 

V / x l * 

parire il rivale di Faone fuori di se y gi- 
rare lo sguardo infocato qua e la , irti 
avea i capelli il braccio era armato di un 
ferro *, lo alza su Faone : mori traditore , 
egli disse , va a raggiungere nell’ inferno 
la tua degna amante j due bastano al mio 
furore . Ma Saffo previene il colpo mor- 
tale , ed immergendoli nel seno il suo fer- 
ro , lo fa cadere ai suoi piedi inanimata 
salma . 

A questo rumore Faone si sveglia , ve- 
de il suo rivale steso a’ suoi piedi , ed il 
pugnale , che gli troncò la vita , ancora 
fumante nelle mani di Saffo : trionfa , ella 
gli disse , trionfa ingrato , io ti resi faci- 
le il cammino del delitto ; saziati nel san- 
-'gue del tuo rivale 5 vivi senza rimorsi \ 
io ti risparmio una colpa : ma ciò non 
basta , voglio mettere il colmo .alla tua 
felicita ; fino a clie io respiro, la tua esi- 
stenza saia seminata di timore e di rimor- 
si : a questi delti , ella lo lascia , Un va- 
scello pronto a far vela per 1’ Epiro , tra- 
sporla Saffo in questo legno , lungi da 
Faone . Cola ' in una provincia nominata 
Acarnia , vi è una rocca rinomatissima , 
ove gli amanti privi di speranza trovano 
rimedio ai loro mali . Questo promontorio 
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famoso , conosciuto in quei tempi sotto il 
nome di Leucadio , fu scelto da Saffo . 
Nell’ eccesso della sua passione amorosa si 
precipitò nel mare . Cola spense il suo a- 
more , e mise fine alla sua vita . Oh quan- 
to tu sei degna della più alta compassio- 
ne , infelice e disgraziata Saffo !!...* 


FINE. 
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